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rrcsitlcmrn dcl Presldeute JlAXFHEPl. 

Scmmario. - Per il disastro d' 1s.~y-Lcs-.llu11li11e1111.1.·: parole del senatore Pcdotti (pa­ 
gina {j:.?J.'I). del Presidente (pag .• )2! IJ e del ministro degli 'aflr11·i esteri (pag. ù:!U) - 
01;;.1ggi (pirg. [>21.)) - Per Ili salute dci senatori R.1lta;:;i e So1111i110: pnrlnno i senatori 
Cr•(aly ( pag. 52/fJ) e Finali (pag. :i:.!JC), e il Presidente o{ w1g. ,jf"!j{j) - Comunicacioni 
( too. :i2/fJ) - Il S:)1wlo, s11 J11'oposlri dul senatore Fi11ali (png. ;)!!18), noa accetta le di­ 
missioni dcl senatore Colombo da membro della CommiS-'1°u11e di finan z e {]Vt[J. :J218) - 
Congedi ( pag. 5218) - Il Presidente commen101·a i senatori Oddone e Frcsrot ( png. ù218) - 
Si associano il senatore Frascara ( pag. iif!UJ) e il ministro drgli an<1ri esteri ( png. 5:::!J!J) - 
Annun:io di interpellanze dei senatori Franchetli e Di Bra s zà ( 11ng. J:t/!J) - Osserra- 

. sioni dcl .•e1111lo1·e Franchelli ( pag. ù!:'trJ) • proposta del ;,,ioi.<lro degli n/[rwi esteri (pa­ 
gina 5:.!1U) circa la fi.Ni:;ione del !Jim·no dello scolçiment» ilc'lc intcrpcltan se sulla So­ 
malia - Wfi1·0 e presentasione di disegni di legge ( pag . .J2!:'2) - $;1 J)J'OJ)Osta del senatore 
Caoasota ( pag. •3~:!.1), il Senato appror« che sia dcferit« al Presidente la 11omi11a di una 
Commi.~sione di ci11q11e membri J1t:I' l'esame dcl progetto di Codir·e di procr.dul'a pe11ale 
(pag. 5~:?."J) - 1~· inuce 1·e.•pinla ltt p?'Oposla del .•e11alul'e Garofi-ilo ( pag . .:J.:.'.::'3) r:he la della 
Commissione fosse comro~lft di T/Ol•e rill'mbi-i- Nel/11 rli"'l(.,sicne [Jo!l11)1'{l!e r!cl disegno di legge: 
• Agevolet:se ai com1Cni dl'l Regno J->er la pro1mis/a di acque po.'a/1ili, rei· lii csecu::ione di 
ope1·c di igiene e rei· la 'cos/,.u:;iona o siste111a: io11e di o•prdn.'i r-or.-wnali e c011sor:riali • 
(.Y. JO.'J) pal'lrmr1 i sennlori A.~/1·110() (Jla[J. f3?? 1), C11rfoli11i ( rn_~· .• ):?21, .:J~?ì), Cai·a.•ola 
(pag. ;)~::.'.)), Tamas.~ia ( 1ing. ;)2'201, Ca sana ( Jl·'l.f/. ;)::.'.:.'i) e il m in i~f,·o dcl lesol'o ( 1>a[J. 52?8) - 
Chiu.~a la discussione gene1·ale, l)arlano s11U'al't. 1° i se11atrwi 1Je11e1·e11/a110 ( pay. [J2?!J, ù?:-J!!, 
;j:?:J-1, 5230), Caclolini ( pn,q. u2.'IO), Uuala ( 7wg. ;)2.'ll), Cnrnsola (pag. 5~.'ll), Di Camporeale 
(pag. ri233, 52."JJ), Casana ( p110. ;)2.13), Jlariolfi (;i!Jr,anni, presirlt:nle tldl'Ff!ìcio centrale 
( pag. 523.)) e il mi11is/1'0 dcl tes01·0 ( pag. [)234) - Respinto un emendamento del st'11a­ 
f1we Be11e1:e11tr1110 ( 7).'l[J. :>?.'1fJ), il Senato app1·or;a l'ai"l. 1° (ring. r;:!.17) - Il .•C(!Ui{() delln rli- 
scussionc è rinvialo allrt .rncce.~sfoa to1·11ala. · 

La sedntR. è aperta nlle ore 1:>. FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
vcrbr.le dell'ultima seduta, il quale è approvato. 

Per il àisaEtro d' ~~~y Les Moulinean:'l. 
PF.DOTTL Chl1>do di parlare. 
PR :'.STDE::'ITE. K e ha f:icolt:'l. 
PEDOTTT. Signori 8enntori. Io sento di ren­ 

dermi oggi interprete dell' nnimo di voi tutti, 
V 

Sono presenti: il Presidenti' dcl Co11siglio, 
ministro dcli' interno, c<l i minh;lri dc•gli nffari 
esteri; dd -tesoro, delb flnnnzc, di grazia e 
giustizia e dci culti, dei la\·ori puùùlici: della 
pubblica istruzione, e delle poste e dci tdc­ 
grnfi. 
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proponendo c·he il Senato, prima di riprendere 
i suol lavori, esprima con un voto di alto com­ 
pianto e di dolente simpatia fa sua commo­ 
zione per il luttuoso disgraziatissimo accidente 
che ieri l'altro ha funestate hi nobile nazione 
di Francia. (Benissimo). 

Alla testa pur questa volta di tutti gli altri 
paesi negli ardimentosi sforzi pPr consolidare 
la nuova conquista che l'uomo ha fatto delle 
vie dell'aria, dopo aver gill. dato numerosissime 
vittime per il trionfo di questo nuovo gigan­ 
tesco passo sulla via dell'umano progresso, la 
Francia è stata ora colpita da uno di quegli 
sventuratissimi casi, opera di crudele, di cieco 
destino, che nella loro terrificante realtà fanno 
stringe e tutti i cuori e fnrcbbcro vacillare la 
fede anche dei più animosi, dove non fosse 
nell'uomo 1 i Indomita coscienza alla lotta pe­ 
renne per il dominio delle forze della natura. 
(App1·ora:i1J11i). 

Due dci maggior! uomiui dcl Governo, assi· 
stendo, in mezzo a trecentomila spettatori, alla 
partenza del numerosi nviatorl che dai pressi 
di Parigi imprendono il gran volo che ha per 
meta la capitale della Spagna - e che di poco 
precederà quell'altro grande rn i1l che fari\ cnpo 
a questa nostra Roma - due ministri, il pre­ 
sidente del Consiglio cd il ministro della guerra, 
sono fatalmente, ciecamente, fulmineamente 
colpiti ùa un areoplano dm malo si governa. 
Ucciso sul colpo il signor Berteaux, grnvissì­ 
marcente feriti) il senatore l!ouis. 

Que!tO improvviso lutto della generosa no­ 
stra sorella latina, se ha avuto una dolorosa 
eco in tutto il mondo, l'ha certo profonda. e 
ben penosa al di qua delle Alpi, in mezzo a 
questo popolo d'Italia, che oltre ai vincoli delle 
llffinità, conserva alto per la Francia il senti­ 
mento della gratitudine. (Appl'Ovazioni) 
Il nostro Augusto Sovrano, il Governo, la 

Camera dei deputati già hanno fatto pervenire 
al Presidente della Repubblica, al Governo, 
alla Camera· francese, l'espressione del più nito 
compianto per la vittima. dcl tristissimo acci­ 
dente. e insieme i voti più fervidi perehè il 
rresiùent<J del Consiglio possa presto guarire 
dalle gravi ferite. 

Onorevoli colleghi, io propongo che il Senato 
italiano manifesti anch'esso tutta la sua viva 
commiserazione; propongo che il nostro illustre 
Presidente faccia giungere Ili Senato francese 

i voti augurali che noi formuliamo per il se­ 
natore ~Ionis o insieme le-presslone di tutta 
In nostra mestizia per la dlsgrazlntìsslma morte 
del ministro dcliii guerra Bcrteaux. 

Qui, in mezzo a noi, sonvi ancora uomini i 
quali hanno n vuta lu fortuna e l'onore di com­ 
battere sui campi di Lombardia accanto ai 
valorosi soldati della Francia, i11 quella memo­ 
randa campagna dcl l8f19 che è stata la prima 
e salda base dcl nostro risorgimento. 11 sangue 
generoso della Francia fu nllora per noi lar­ 
gamente versato. Oggi che l'esercito francese 
è in lutto per la ìmprovvìsn tragica. scomparsa 
del suo illustre capo, vada I\ quell'esercito <la 
qui e da quegli antichi suoi compagni d'armi 
una mesta parola. <li dolorosa slmpatia, ( Vivis­ 
sime e ge11eNtli op prooasionìs. 

PRESIDEXTE. Appena corsa fa dolorosa no­ 
tizia dell' atroce caso che ha addolorato Parigi 
e la Francia e che ha mosso a parlnre il sena­ 
tore Pedottì, io rivolsi un telegramma di con­ 
doglianza al Presidente del Senato francese, 
facendomi-interprete del sentimento dcl Senato 
italiano. (llenis~irno). 

Oggi, per le notizie che abbiamo circa la 
salute del Presiclente ì'!Ionis, po!!.-iiamo fortuna­ 
tamente !nn1tlzarc i no!ltri voti pPr In sai vezza. 
della sua vira e per la sua gunrigione; e sl­ 
gnificnrli, aggiungendo le maggiori espressioni 
desiderate dal senatore Pedotti, espressioni che 
cert1tmente il Senato ugualmente desidera. (Ap­ 
pi·oi•a:;ioni generali). 

DI SA ... ~ GIULIANO, minist1·0 degli aff a1·i 
esteri. Domando dl parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DI SA~ GIULIANO, ministi·o degli affal'i 

eslel-i. La simpatia manifesta, con la quale il 
Senato hn accolto le nobili parole del nostro 
collega senatore Pe<lotti e quelle del nostro il­ 
lustre Presidente, dimostrano una volta. di più 
come l'Alto Conses.<;o si renda sempre inter­ 
prete fedele e sicuro dei sentimenti della na­ 
zione italiana. (!Jene). 

Appena giunta la dolorosa notizia, 8ua )foe· 
stà il Re si nft"rnttò a telegrafare al Presidente 
della Repubblica francese. Segul una sponta­ 
nea e commovente maniFestazionc dell'altro 
ramo dcl Parlamento, ed ebbe luogo tra i due 
Governi amid uno scambio di telegrammi, il 
cui risultato, confortante nell'ora del dolore, 
è che oramai si può rltene~e accertata la sul- 

- 
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vezza dcl Presidente dcl Consiglio, senatore 
~Ionis. (Bene). 
~in;;olarmcnte opportuno è stato che oggi 

l' inlzlntlva di questa manifestazione del Senato 
sia stata presa da un valoroso soldato quale è 
il senatore l'eùotti, non soltanto per i ricordi 
patriottici, che egli con eloquente parola ha 
evocato, non soltanto perchè il lutto della Frnn­ 
cìn, a cui l'Italia e tutto il mondo civile si 
nssocìnno, ha colpito pili direttamente quell'e­ 
sercito, ma nltresì perchè veri e valorosi e glo­ 
riosi soldati sono quelli, che cadono nello bat­ 
taglle che l'umanità combatto e vinco, sia per 
fa conquista disinteressatn dcl vero, sia per i 
progressi della scienza e delle sue npplìcazlonl, 
destinate ad accrescere il benessere dcll'uma­ 
nità cd a. stringere viemnggiormente i vin­ 
coli che tutti i popoli uniscono in opere bene­ 
fiche di civiltà e di pace. (Benissiliw, app1·ora­ 
; ioni generali). 

Elenco di omaggi. ' . 

PRESIDEXTE. Prego il senatore, St';:retario, 
Fnbrizi di dar lettura cieli' elenco di omng;;i 
pervenuti 111 Senato. 

F AilRIZI, seçrc! ario, l':'gge: 
Il senatore Giulio Vigoui: Pindari el crete­ 

ro1·um - Odo liricorum carmina - E.1:cwlebat 
Ile111·. Sleph anus lr>lìG; - Can11inum poctoruni 
nor.em {1'agmenla - Ercudebat Ileur, Slepha­ 
nus l!"itili (dai librl di Alessandro :l!anzoni). 
Il senatore prof, Polucco : 

l• Il dlritlo romano nel recente proqetto 
di Codice cirilc gern1a11ico. 

• 2° Pareri e roti sul diseçno di l1•gg1? 11c1· 
la conserra : ione della Laçana cencta. 

3° In 11iemoria di Emanuele Ui1111/111'CO. 
4• Antonio Partile. Commemorazione. 
5° Prelez ione ad wi corso di istiln s ioai 

di diri: to cicile. 
6° Sulla massima e JI01wmenl wn mortis 

vitae trilncenlur •. 
7'' Contro il dico1·zio. 
8" L'obbligo della 1·1~stilu:;ione elci f1·11tli 

nella gam11lia pe1· eccezione. 
9• Di alcune devia:;ioni del diritto comune 

co11seg11ilo al terremoto calalJro-sieulo. 
10° .Yole sulle 7;e1·i:;ir cir,ili compamte 

alle pe11oli. 
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11° J,a colpa in conc1·cto 11el rigentc di­ 
i'illo eh-ile italiano. 

12·' Del riwlri11wnio co11t1·allo sollo cumli­ 
z:io11e od a lt!l'111ine. 

13·> Di un caso singolare di succcssio:ie fra 
COlliu!]i. 
Il dott. Riccardo Fabris: Il1~li11 cd ,I ustriri, 

pe1• un' iiltesrt. 
Il rettore <ldln Regia L'ni\·ersità di Messina: 

A1111uario di quella Reg-in L'ni,·ersit1\, nnno 1909- 
1910. 
Il pror. Igino Petrone: A111111ario della So· 

cielli Reale di Sapoli, onno 1911. 
li sig. Luigi Fcrrnris: C:1i cai·teggio inedito di 

r ince11.;o G iu/Jel'li. 
Il sig. Gustavo L'ziclli: Fonda.;io11e di un 

iolitu to st 01·ico i11 tei·naz io11ale JJ'lCi(ìsla. 
Il pror. Pasquale Del Giudice: Le indagini 

sulla palanilù ed il JJ1'ogetlo Sci11loja. 
li Procuratore generale comm. Pietro Fiec­ 

chi: llela.;i'J11e slr.Lfolica dei law1·i co111piuli 
dalla Corte cli appello di .Fii·en:;e dtll'a11le 
l'anno 1!110. 
li senatore Giovan11i F11l<lclla: Una ldte1·a 

ùwrlita di Cami!lu Cucow· - J>e1· . le 110.;ze 
dellii sig1uwi11a J,am·i1 Guylielmi. 

11 si:;. Caffo: Sule ed appunti sul titolo JJ 
dcl regolamento speciale J)eJ' l' Amministi·a­ 
zione. delle pu.~te e dei telegi·afì. 
Il senatore Luca nel trami: I dipinti di JJe1·­ 

nai·dino luini ctll't t•ilh Hobbia detta la • P.:­ 
l11cc1i •. 
Il prof. Ignazio Cambnro: La Ri'foi·me du 

Si111at italien. 
Il seuntore Casana: 

1" Il Senu.tu e la 1wmi11a dei se1u.tlo1·i, di 
E1u ilio l'uglim:o. 

!?° Commemo1·a.:iolle di Cu1nillo Cui·o1w ' <lell'onorcvolc <l<'putato Ferrero Di Cambiano. 
3° la nuoi•a sede dd Mi11iste1·0 dei lai:ol"i 

p11/lhlù:i, dcl1'11rd1itctto P. Pas>icriui. 
Il prc;;iJc111c <ld Comizio a1'rario di Terni: 

Hr•la:;;io11e sul confrrimcnto-<ll'l premio nn~io­ 
nalc coopcrnti\'O n1 c:uoio artifìciule per calza­ 
ture cc011omid1c. 
L' Istitlllo coloniulc it:1li:ino: La J)(l[Jna dat­ 

tilifera 111'llri colonia L'l'il1·ca. 
Il pre~:<leute delLi Commbsionc centrale di 

bcneficicnzn di .Mil:rno: La bf'11efit'e11:;a della 
Cas~a di i·i.<JH1>',11iri deifo p1·ori11rie lombarde 
11ell'a11no 1[1/0. 

,. t .. ,. .. \,.., 
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La Società per gli studi della mnlaria: Atti 
di quella Società, voi. XI. 
. Il rettore della l~e;;ia Università cli I'nvia : 
• -l111111a1·io di quella Regia Università, anno ac­ 
cadeuiico 1()10-011. 

Il Patronato per i minorenni condannati con­ 
dizionalmentc:,. Relas ione sull'opera di quel 
Patronato nel HllO. 
Il deputato Toscanelli: Delia perequa; ione 

del dazio cnnsu;m,, e della ui·adaalf? uboll i ione 
del com1111e chiuso. 
Il presidente della Deputazione provinciale 

di Brescia: Atti di quel Consiglio provincinle 
clell' unno 1 !HO. 
PRESIDE~TE. Tra i cloni di cui si è letto 

ora l'elenco, sono da. segnalare: 
Due volumetti che il nostro collega Giulio 

Vigoni ha consegnato al collega )Iariotti per 
la nostra Bìbliotecn: Il Pindaro e uli altri li· 
l'id g1·eci nel!' edizione di Enrico Stefano, prc­ 
r,·c\·ole in se, ma sopratutto percliò questo csem­ 
plare appartenne ad Alessandro Manzoni. 

L"na ricca serie di volumi dcl llttl'elliM della 
SociellÌ geogl'afit•a italiana, di cui il collega 
Tommasini ha voluto privarsì per completare 
la raccolta della nostra Biblioteca, dellu quule 
è vigile commissario. 
Infine è da annunziare al Senato che l<\ con­ 

tessa Enriehctla Degli Albcrti, nata Ferrere 
della Mnrmorn, che gih nltrn volta (li'> giugno 
IOOç}) aveva donato al Senuto preziosi autografi 
di Vittorio Emanuele li e di Ferdinando di 
Savoiu, ha fatto un nuovo dono alla nostra Bi­ 
blioteca cedendo undici lettere elci colonnello 
Dc Brack, comandante il 4'' reggimento ussuri 
francesi ad Alfonso Lamurmora, dal 1 G luglio 
18il3 al 30 marzo 18:JG; e ottantuna lettore dcl 
g-cnernle nustrinco Walmoden, pure al I .nmur­ 
mora, dal 26 n~osto 183-l al l~> aprile 1.);Ji . 
La Questura ha provveduto n rilasdarlc in 

ricambio copia dei documenti, scc:ondo il suo 
desiderio; cd il Srnnto vorrà in via1fo i suoi 
ri ngr11zinmenti. (,\ ,n JH'Ot'a; io111). 

Per la. salute dei sena.tori Ra.ttazzi e Sonnino. 

CEF.ALY. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe II:\ facoltà. 
CEFALY. Suao alcuni giorni clw il sr,i:atore · 

Rattazzi è iuferrno. Io p;·cgo 1::. l'rcsitlt•uw di 
rendersi interprete presso 1' il!ustrc Cùlk;;a del- 

l' intcres,,nmcnto dcl Senato per la sua salute, 
e di darci q uclle uot izic che sono a sua cogni­ 
zione. (Be11issi1110) • 

PP.ESIDEXTE. Con tutta pr~mura sarà adem- 
pito al dcsidel'io manifestato dal senatore Ccfoly. 
FIX ALI. Domanùo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FIN.-\ LI. Io credo che al Scnnto prema di 

aver_notizic anche dello. snlutc di un altro no­ 
stro coll<>ga, dcl senatore Sonnino, nostro que­ 
i<tore, il quale è stnto colpito da una disgrazia 
che 8\'l'C'l:Jl:Je potuto avuto più serio conse· 
guenze. Hivolgo q'nindi preghicrn all'onorevolo 
Presidente dcl ::;wato di volerci comunicare 
notizie rcc.:cnti se ne hn, o di chiederne se non 
ne ha. (l!.:u i.,sililo). 
PRF:SIDE~TE. Di notizie recenti non ab· 

binmo se 11011 qu1·~t-1, the il senatore ::;onnino 
è ~tal!J tra,porta10 dalla casa cli salut., dd pro· 
fr;;~or )lnzzoni nl proprio domil'ilio. Questo è 
segn'l d1c le 8nc (·ondizio11i cli salute non pre­ 
sentano alcun J>Cl'ic:olo, anzi ~i può spèrare clic 
la curn procccla fa\'orcvolµ1e11tc. 

!lii far.> prcmur.i di ns~umcre ulteriori noti· 
zie, e cli co1111micarle nl :::ìcnato. 
FI:\ A LI. Donmnclo di parlare. 
PRESIDENTE. ~e ha focoltiL. 
FINALI. !Ungmzio l'onor. Presidente di aver 

comunicato questa notizin, che son certo è stata 
nec:olta con soildisfazi·)lW <la tutto il Senato. 

Messaggi del PreRidente della. Corte dei conti. 

PRESIDr.:KTE. Hono pervenuti all1i Pre:;i­ 
d<~11rn nkuni messaggi dcl Prcs!de:itc d'~lla 
Corte dd conti. 
Prego il senatore, 8Cgretnrio, Fnl:Jrizi dI-darnc 

lettura. 
F.-\BIUZI, segi·elal'io, legge: 

• Homa, 1;:, npril<1 1\I11. 
e In ntlc>mpirnento dcl disposto dalla legge 

lf> ago5to 18G7, n. :.l8;):J, il sottoscritto ha l' o­ 
nore di partceiparc a V. E. che nella prima 
q:tiadicinn dcl corr. 11prile non è i-;tnta cse­ 
l'uita uh:una registrazione con ri:;erva. 

• Il !'residente 
e DI B1t0m.10 •. 

• Ho111n, :::; ning-g-io 1!)11. 

• In adcmpi111<~nto lici dbposto dalla legge 
lj ago:;to 1867, n. 38j3, il sottoefcritto ba l' o· 

' . 
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nore di pnrter-ipnre a V. E. che nella seconda 
quindicina dello scorso aprilo non e stata esc­ 
guita alcuna registrazione con riserva. 

• Il Presidente 
e DI B1m<a.10 •. 

• Iìomn, 19 nrnggio 191 I. 

- e In osservanza della legge 15 agosto 18Gi, 
n ll8il:1, mi onoro di rimettere all' E. V. l'elenco 
delle registrnziou i con riserva eseguite dalla 
Corte dci con ti nella prima q 11 indici na dv I cor­ 
rente mese di mnggio, 

• Il l'.-esidt11le 
e DI BHOGLIO a , 

e J:o1nn, 1!) mn:?"g-io ]!)Il. 

•In osservanza dr-Il' art. ii8 della leg-g·r sul- 
1'..\mministmzio:ir e l<t ooutabilità dello Stato 
(17 febbra]o 1834, n. 2016), mi onoro di rimet­ 
tere all' E. V. I' elenco dei decreti ai q uali il 
capo rngioniere ha posto il visto in seguito n 
ordine scritto dcl ministro. 

• Il Presidente 
• DI J!J!OUJ.Jf) •• 

PRESIDE~TE. Do atto a l Prèsidentc della 
Corto dvi ·conti di queste comunicazioni. 

!l!e~sarrgio del Presidente della Giunta parla­ 
mentare d' inchiesta sulle condizioni deì con­ 
tadini nel Mezzogiorno e nella Sicilia. 

PHESIDENT.E. 3li è pervenuta la seguente 
lettera del Presidente della Giunta parlamen­ 
tare dInchiest.i sulle condizioni dei contadini 
dcl Mezzogiorno e della Sicilin. 

«Signor Presidente, 

e Ho l'onore di presentare nll'E, V. la rela­ 
zione flnnle della Giunta pnrlamentaro diu­ 
chiestn sulle condizioni dr-i contadlnì nelle 
provincie meridionnll e nella Sicilin. 

• La relaziono delln Sottogiuntn per le Pu­ 
glie e gi:'1 in bozze definitivo cd il rendiconto 
amministrativo è pronto per la st11rnp11. Con 
queste 11!1inw pubhlie•tzio11i il còmpito dclln 
Giunta sarti. tcrmi n;tto; sGlo I' 011or. Cari•) Fcr­ 
mris, relato:·c della Sottogiunta per la Sicilia, 
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si è riservato di svolgere più ampiamente la 
sua relazione che, prescn tata in sunto, fa gi;\ 
parte dei voi umi dcli' inchicsln. 

•Il l'residen~c della Gi1111fa 
e E. F.\I:-\A •. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Ln vedova dPl senatore C11r- J 
nnz;m Amal'i, in risposta alle condoglinnzc in· 
viatP!c dal SP1rn.to, scrive: 

• Cntnnin, Il nprilc l!H I. 
• Ecccllcnzn, 

•Con animo riconc•scente e grato io e tutta 
la famiglia ringraziamo commossi l' E. ,.,, che 
in modo mimLile, volle tessere l'elogio dd no­ 
stro amatis;;i1110 defunto, il senatore G. Car­ 
unzza Am1fri, e lAlta • .\HscmLlea per le mani­ 
festazioni di cordoglio espressoci a mezzo della 
E. V. e deliberate in quella occasione. 

•Con profondo ossequio mi crerla 

• Dcv.mn 
e 3lELLIXA Ilo:SAH:TO 

• Ve'.iol'a se11atore U, Camazza Amari •• 
/ 

Comunicazione di. dimissioni. 

l'RESIDE~TE. 8ono prrvcnute Jtlla Presi­ 
denza fo s~gucuti lettere di dimissioni : 

• Romn, 10 nprill) l!Jll. 
•Onor. sig. Prrsidcute, 

•Dopo la. nomina 11 componente della Com­ 
missione di finanze io non sono in grado di 
poter prendere parte ni lavori di nitre Com­ 
missioni, o quindi mss~·gno le mie dimi&iioni 
da compone11te delle Commissioni per le pe­ 
tizioni e per i ùeercti registrati coa ris~rva. 

e Preg·o il Senato di volere accettare tali di- 
111is ;ioni. 

e Con oss ~q uio. 
e Dcv.mo 

• :\f. l\fAZZIOTTt •. 

• Roma, 11 m11ggio l 911 • 
•Onor. sig. Presidente, 

• Tro\'andomi ncll'impossihilità, pel mio stato 
di salull', di intervenire colla dovuta diligenza 
alle s;•c!utt~ Ùl·lb Cornm:ss!or:e di fiuanz~ ddla 
quale ho l'ouore di fur par~e e di c. tt·:ndere 

\ 
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alla relazione sul bilancio dell'agricoltura, in­ 
dustria e ccmmerclo, come ne ho avuto inca­ 
rico dai colleghi, domando a questi di esone­ 
rarmene e nel medesimo tempo Lei, sig, Pre · 
sìdentc, di voler accettare le mie dimissioni 
dall'ufficio di membro della Commissione di 
finanze, per quanto mi costi di staccarmi da 

, colleghi amatissimi coi quali ho collabomto per 
tanti anni. · 

e Voglia nggr.uliro, onor. sig. Presldeute, 
sensi della mia più distinta. considerazione. 

• Dev.uio 
•G. Cor.onao •. 

FI~.\LI, presidente della Connuissiune di 
finanze. Domando di parlare. 

PRESIDEXTK Ne ha fucoltà. 
FI~ALI, presidente aeu« Co1mÌ1i.,.~ione di 

finanze. La Commissione di finanze è dolen­ 
tissima che per ragioni di salute l'onorevole 
senatore Colombo domandi di essere esonerato 
da lavoro che nflutichi: ed io non dubito che 
nella Commissione stessa si troverà chi possa 
surrogarlo convenientemente nell'uffìcio di re­ 
latore del bilancio di ngricolturn, industria e 
commercio. 
~fa in quanto al1ti'sua dimissione dnlla Com­ 

missione di finanze, bnstu nominare Giuseppe 
Colombo per apprezzare tutta l'importanza 
dell'uomo, e la. sua competenza in molte ma­ 
terie, e in special modo in quella di finanza; 
quindi prego il Senato, pur plaudendo al senti­ 
mento di dovere cd alla delicatezza che hanno 
mosso il nostro collegn ad offrire le dimisslonl 
da membro dcliii Commlssione di finanze, <li 
non accettarle, confidando che egli possa per 
ora, restringendo la sfora della sua attività in 
seno alla Commissione stessa, adempiere I' uf­ 
ficio culla stess» lode che ha sempre meritato 
per il passato, salvo a rlpigllure la sua. mirabile 
attività. 

Quindi prego il Senato di non accettare le 
dimissioni dell'onor. Colombo. (Ap7wova;ioni). 

PRE:3IDEXTE. Pongo nl voti la proposta dcl 
senatore Finali di non accogliere le dimissioni 
dcl senatore Colombo, da membro della Com­ 
missione di tinanze. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(f: approvata). 
Do atto a) senatore )[azziotti delle presentate 

dimis-ioni. 

ti"l .{ ; ~i;..· 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Il senatore Arcoleo ha chiesto 
un congedo di cinque giorni poi· motivi di fa­ 
miglia. 
Il senatore Rattnzzl ha pure scritto chiedendo 

un congedo, che io credo possa concedersi per 
il termine di quindici giorni, perché l'amatis­ 
simo collega nella sua lettera annunzia la spe­ 
ranza. di poter tornare fra noi entro tuie ter­ 
mine di tempo. 
Il senatore Bruno ha chiesto un congedo di 

dieci giorni per motivi di salute. · 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

questi congedi s' intendono accordati. 

Commemorazione dei senatorì Oddone 
e Frescot. 

l'RESIDEXTE. Onorevoli colleghi! 

Dobbiamo il compianto n due colleghi estinti 
nell'Intervallo trascorso fra le nostre sedute. 
Il senatore Giovanni Oddone mori il 14 aprile 

in Alessandria, ov'era nato il 21 luglio 182u. 
Preso negli anni giovanili da diletto per la 
pittura, so ne distolse a seconda dcl desiderio 
dcllu fnmiglill. p<•r darsi alle leggi. L'avvoca­ 
tura esercitò con decoro e merito, tenendo stu­ 
dio reputato, prima in Casale, poi nella ciW1. 
nativa. La molta e generale stima dei concit­ 
tadini lo chiamò agli uflici comunali; fu sin­ 
d1wo di .Alessandria, e la 1:nm amministrazione 
fu prov l"ida di opere, che formano grato ri­ 
cordo di lui. Il partito liberale, cui appartenne, 
tra<;Se la sua modestia nlla. candidaturn poli­ 
tica. I voti della sua città, la prima volta a 
collegio uninominale, poi a scrutinio di lista, 
gli diedero la dcputm:ione dalla. XIV nlla 
X\'Il legislatura; il lungo e retto esercizio dcl 
mandato gli procacciò l'ingresso al Senato, de­ 
cretato il 10 ottobre lfi92; cd in ambe le Ca­ 
mere godette la considcra:done, che dcl suo 
nome vi mantiene onorata la memoria. (Bene). 

Robusto figlio della Vnlle d'Aosta, nato in 
Pont Saint-::llartiu il 2G febbraio 1828, Filiberto 
Frescot mori in Torino il 23 d'aprile. Laureato 
in giurisprudenza, anch'esso fu avvocato va­ 
lente. Dall'XI alla XIV lt•gislatura rappresentò 

• alla Camera dei deputati il collegio di Aosli, 
e dalla elettiva passo alla Camera vitalizia nel 
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gennaio 1889. Del bene dei Valdostani fu caldo 
ed indefesso patrocinntore; e seppe discutere 
utilmente in particol11r modo di materia ferro­ 
vinria d' economia e di finanza; severo a difesa ' . dcl bilancio, rigoroso della spesa, avversario 
delle avventuro coloniali. Fu molti anni presi­ 
dente della Deputazione Provinciale; amato in 
'Val d'Aostn; noto e rispettato in tutte le terre 
piemontesi; uomo a costume de' virtuosi an­ 
tichi, che, tra gli arringhi forensi e parlamen­ 
tari, si deliziava della vita villereccia ne' suoi 
piani di Riva rossa, e della cura de' campi; 
amico de' coloni, famoso delle caccio. Fu am­ 
ministratore delle cessate ferrovie mediter­ 
ranee; e ad altre amministrazioni prestò espe­ 
rienza e cognizioni. La dignità. dcl carattere, 
l'esemplare onestà, lo spirito beneflco, che ne 
aveva resa veneranda la vecchiaia, hanno 
onore e riconoscenza nell'omaggio, che cir­ 
conda la sua tomba. (Benissimo). 

FR.\SCAR.\. Domando. la parola, 
PRESIDE.XTE. Ila facoltà di parlare. 
FRASCARA. Permettete, onorevoli colleghi, 

che alle nobili parole pronunziate dall'illustre 
nostro Presidente, in memoria di Giovanni Od­ 
done, io mi associ anche in nome della città 
che gli diede i natali. 
Liberale convinto, egli sentiva profonda­ 

mente il culto della patrin che voleva forte e 
grande; egli si adoperò in ogni modo per il 
benessere delle classi meno favorite dalla for­ 
tuna, benessere che riteneva doversi raggiun­ 
gere con lamore e con la. concordia, non con 
l'odio o con la violenza. 
Pochi uomini ebbero fra i loro concittudinl 

consenso di simpatia e di estimazione parl a 
quelle da cui fu circondato il nostro compianto 
collega: c quella popolarità aveva principale 
fondamento nel I' lmmcnsa bontà dell'animo suo. 
Vada nlln città di Alessnndrin e alla famiglia 
desolata, il saluto reverente dci colleghi e degli 
amici. (.1p1worn.;ion1). 
DI SAN GIGLIA!\O, ministro degli affari 

esteri. Domando la parola. 
PRESlDEXTE. Ha. facoltà cli parlare. 
DI SA~ GIULIAXO, ministro de,qli affari 

esteri. Il Governo si associa alle nobilissime 
parolo <lei nostro ilJ ustre Presidente e dcl !'C­ 
natore Frascarn in memoria dci defunti sena­ 
tori Oddone e Frcscot. 

21~ 

Annuncio di interpellanze. 

PRESIDE~TE. Annuncio ali' onor. ministro 
degli affari esteri un'interpellanza del senatore 
Frnnchetti del tenore seguente: 

e Il sottoscritto interpella il ministro per gli 
affari esteri intorno alla determinazione dei 
confini della Somalia s , 
Un'altra interpellanza ha rivolto allo stesso 

ministro degli affari esteri il senatore Fran­ 
chetti. 
Essa dice: 
e Il sottoscritto Interpella il ministro degli 

affari esteri intorno ali' ordinamento amminì­ 
strati vo cd ui progetti di colonizzazione nel Be­ 
n adir •. 
Prego il signor ministro di dichiarare se e 

quando intenda rispondere a queste interpel­ 
lanze. 
DI SAN GICLIAXO, ministro degli affari 

esteri. Domnndo di parlare. 
PRESIDP.NTR. Ne ha. facoltà. 
DI 8A~ GIL'LL\SO, ministro degli affar! 

esteri. A mc pare che sede opportuna per ri­ 
spondere alle duo interpellanze del senatore 
Frnnchctti sia la discussione del bilancio delln 
Somalia, che non potrà di molto tnrdaro. Spero 
che l; on. Franchetti vorrà aderire che lo svol­ 
gimento delle sue interpellanze abbia luogo in 
quella occasione. Qualora poi, per un caso poco 
prolmhile, i due disegni di legge Rulla Somnlia, 
che pendono innanzi ali' altro ramo del Parla­ 
mento, venissero in discussione al Senato prima 
dcl bilancio, allora il primo di quel duo dise­ 
gni che verrà diseusso, potrebbe essere In. sede 
opportuna per le interpellanze dcl senatore 
Franchctti. 
FRANCHETTI. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. Ne ha f;1coltà. 
FRAXCIIETTI. Prego I' onorevole ministro 

degli esteri di non volere insistere nella sua 
proposta. Non credo di essere molto pessiralsta 
nel ritenere che in questo scorcio <li periodo 
parlamentare il rinviare ni bilanci o alla di­ 
scussione di una legge le mie interpellanze, 
equivalga, in pratlca, ad un rinvio sine die, 
perché, certamente, non sarà possibile discu­ 
toro ponderatamente gli argomenti gravis.'limi 
cui si riferi!<cono le mie Interpellanze, special­ 
mente ln prima, per la. quale, il ritardo di una 
discussione, può essere ass11.l nocivo agli inte- 
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ressi generali, e prcgtudicarc questioni gravis­ 
sime, sulle quali credo che I' nppogglo elci Par­ 
lamento non sia per riuscire inutile 111 ministro 
degli esteri, se egli vuole salvare una situazione 
che fortunatamente non è ancora definitiva­ 
mente compromessa. Si tratta dcl rischio di 
vedei· ce tuta ad altra potenza circa la metà 
della parte pili produttiva della colonia dcl 
Bcnndir, in cui sarebbe compresa una parte 
notevole . dcl corso superiore elci!' Cebi fke­ 
beli, in modo che la. potenza, la q uale oc­ 
cupnsse, in un avvenire non lontano, quelle 
pianure alle quali abbiamo diritto, per i nostri 
accordi col Menelick, e che sarebbero in tal 
modo abbandonate, la potenza che occupasse 
quei terreni, dico, potrebbe prosciugnre - non è 
metafora - le fonti della prosperltà di quello 
avanzo di colonia che verrebbe da noi conser­ 
vata ... 
PilESIDE::\TE. Prego l'onor. Frnnchetrì di 

rammentare che ora ai tratta di fissare soltnnto 
quando dovrà aver luogo lo svolgimento delle 
Interpellanze e non ~i può entrar nel merito. 
FRA~CIIETTI... Ma, onorevole Presidente, si 

trattn di un interesse urgente. Sarò brevissimo; 
ma mi permetta di diro le ragioni per cui non 
posso accettare la proposta dcll' onorevole mi- 

• t ms .. ro. 
Appena. una potenza civile occupi la parte 

superiore dcl corso dello Ucbi Scebeli, cui 
si minaccia di rinunciare, la sua prima cura 
sarà di aistemnrue l' irrigazione, il che to­ 
glierà .I'acqua a. quel lembo di terra che a noi 
rimarrebbe, cd i milioni che stiamo per spen­ 
. dere al fine di metterlo in valore, minacciano 
di diventare sterilmente sprecati. 
L'onorevole Vigoni, nel dicembre scorso, 

rlchiamnva l'attenzione del ministro degli esteri 
sul fatto che il confine combinato con :Menelick 
a 180 miglia geografiche dalla. sponda dcl · 
mare, fosse stato ridotto a 180 chilometri, il che 
era già. grave, ma era molto meno grave della. 
vera realtà. 
La retrocessione del confine a Scidle, men­ 

zionato una prima volta dal ministro Guicciar­ 
dini innanzi alla Camera, ed una seconda dal- 
1' onorevole Dc l\lartino nella sua relazione, 
11011 ha nulla che, vedere con quell'accordo con 
l'Abissinia, nè con il confine parallelo della 
costa. È una combinazione diversa, sopra di­ 
verse basi che porta il confine ad appena cin- 

'J.l 7 

quanta chllometrl dalla costa. Scidle dista dal 
mare appunto cinquanta chilometri circa. Se 
si attuasse quella rinunzia, la larghezza della 
nostra colonia in quel punto si potrebbe per­ 
correre con uua passeggiata in automobile di 
un'ora o un'ora e mezzo, giacchè equivnrrebbo 
ad un po' più dcllu distanza tra Roma e Vel­ 
let ri e un po' meno di q uella tra Roma e 
Porto d 'Anzio, 

Ciuc;;tn ingiustificata cd ingiustificabile ri­ 
runzla non venne fatta a vantaggio dcll'Abis­ 
sinia, ma bensì dell' Inghiltcrrn, la quale, 11p­ 
pena sarà svanita la resistenza. del Mullah, che 
ormai già. volge al trnmonto, dal suo possesso 
nella Somalia scttentrlonale scenderebbe verso 
sud e verrebbe a rngglungt-re il nostro con­ 
fine e a mettere in valore questa pianura che 
si minaccia di abbandonare. 
Srrauo contrasto! L' Inghilterra occupando 

il corso inferiore dcl Nilo in Egitto, cerca di 
nssìcurnrne l'irrigazione dominandone il corso 
superiore. È pretesa questa alla quale l'Italia 
per quanto la concerne in Etiopia, si presta 
giustamente di buona grazia. 
SullUebl 8ceheli invece, l'Inghilterra cerca 

di toglierne il corso superiore all' Italia, che 
pure vi ha un diritlo riconosciuto da tutti, ed 
a confiscare c·o•I l'acqua di quel fiume a danno 
nostro! E il nostro Governo most-ra di voler 
cedere a simili pretese! 

Ora. lo scopo di queste m!e parole è cli pre­ 
gare l'onor. minbtro a voler riprendere in con­ 
sidcrmdone la questione dci no>tri confini sopra 
una h:isc più equa e più dignitosa e sospen­ 
dere intanto la delimitazione dei confini. Egli 
ne ha il diritto, anzi ne ha il dovere, perchè 
il potne esecutivo non ba focolt:\ di rinunciare 
ad una parte dcl territorio appartenente allo 
Stato, senza l' npprovazionc, e alla insaputa dcl 
Parl:i.mento. Gincchè queHtc rinunzie ai" diritti 
dello Stato sono state preparnte nel più pro­ 
fondo segreto o rese pubbliche in modo da sviart~ 
l'attenzione pubb11ca. 

Non intendo dnrne la colpa a lei, onorevole 
si~nor ministro, ma assumerebbe una grave 
responsabilità. il giorno in cui non reag-isse e 
non nnnullassc qur:sta. operazione, che mi limi­ 
terò a chiamare improvvida. (Commenti). 
PRESIDEXTE. Onor. Frnnchctti, nou posso 

lasciarla continuare! 

, . .... 
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FRA~CHETTI. Due parole ancora ed ho fi­ 
nito. (.lfo,·;,101·ii). 

Un ministro che in tempi m.-no le;;giadri 
a\·e:;,.:c fatto una .. ri111111da simik-, ~i :;eutii·'.·hbe' I 
la t<-~ta poco so11Lla sulle spalle. Adesso 1 co­ 
stumi sono più miti, nè io me ne lamento, 
come non desidero di nccortnro le rcspot.snl.i­ 
Iitù. :\li preme in vece, e mi preme molto, che 
si i-imcdil al danno fotto, prima che diventi 
irrcpurnbile. 
Pcrchò, ecco, onor. slgnor ministro, come 

va11110 disegnandosi i capisnld! della politica 
colouiulc di Adua: disfutt« cli Adua ; cessione 
di Cassala, la cui caduta fu dovuta alla no­ 
stra vittoria di Agordat, ove, con un pugno 
d' uomini, il coraggio freddo e tenace dci no­ 
stri ufllclnli ha saputo sgominare un numeroso 
esercito <li Derviscì bene armati, nggucrriti ed 
aVVi.'7.1.i a vincere i;li anglu-egiziuni. 
La prima vittoria sui Dervisci I.i stata ripor­ 

tata dagli Ituliuui., I rapporti ntlìl'iali inglesi 
tacciono volentieri questo fatto. Il frutto, frutto 
vero di questa vittoria, il torri torio di Ca:;saliti 
è stato da noi ~rm:iosamentc donato 11gli Iu­ 
glesi, senza com pc uso, 

Dicevo dunque che i caplsnldi della uostra 
politica coloniale sono il disastro di Adua con 
la cessione di Cassala. Ora minaccia cli aggiun­ 
gersi il disastro, meno cruento, ma non meno 
grave, della minacciata rmuuciu dio mi ha in­ 
dotto a parlnre ; la quale avrà per corollario 
probabile in un avvenire più o meno lontano, 
fo cessione del rimanente dcl Benadir, che do­ 
vrà pure an nett irsl alla colonin inglese per 
non morire di sete ... 
PRESIDEXTE. Onor. Franchctti, la prego di 

concludere, ultrf menti sarò costretto 11. toglierle 
b parola. 
FRAXCllETTI. Una parola sola nncora. 
Vede, onor. signor ministro, nel seguire le 

vicende della politica coloniale ho a nito più 
d'una '\"Oltn occasione di constatare che gli agenti 
coloniali inglesi sono (ed è loro merito) singo­ 
larmc:ite avidi di possessi e di vantaggi per il 
loro paese. Il Ministero dogli esteri di Londr~ 
lnsela fare e raccoglie i frutti, ilnchè non n 
siano reclami. :rifa ogniqualvolta interessi ingiu­ 
stamente lesi tfall' invadenz:\ di quegli ag-enti, 
ùimostrnno, con cortese fermezza, il loro buon 
diritto, Il Governo in .... Jese cede di buona grazia 

" 0 sconfessa i proprii agenti. 
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Gli ngenti coloniu.li inglesi ci inviùiano que­ 
s:a llO.>tra c·olonia ns;;ai ric<'a, il cui vnlorc era 
p1 ima i;;·noto e fu riYelato al nostro Governo 
dal )10\'Cl'O <:0n~olo Cocchi. :-ipctt;i nl nostro mi­ 
llbtro de;:;li l'>,tcri il difen<lcrla, di difendere e 
rivcnùieare il nostro buon diritto con cortesia, 
ma con fernl.'.:;: 1. Onor. Di San 'Giuliano, con­ 
fiJo in LPi. 
DI :-i.\X GIU,L\~O, 111inist1·0 <l<'!Jli a/fari 

este1·i. Domando la parola. 
l'lrnSIDEXTE. Ne ha facolt:'l. 
Dl SA~ GICLL\XO, mi11i.~t1·0 degli a(Tw·i 

c.~frri. X on po>;;;o che ri µetere quello che ho 
detto }><H.:hi minuti or so110. 

Le ùuo in tcrpellallzc <lcll' onor. Francbctti, e 
specialmente quella di (:ui c~Ii ci lm dato testè 
una larg·a anticipazione, un largo acconto, si 
rif<?rbc0110 acl nna q uc~tionc molto importante 
e meritano di essere trattate seriamente ed a 
fondo. _ 
Aggiungo a questo che il regolamento del 

::-;enato dh faeolt!t a tutti i senatori di prendere 
parto ulln d i::;cnsdone q u:mdo si prcsent.'.I. una 
interpellnnza, in moilo che mallchcrei anche ai 
ri;;uarùi dovuti all'Alta Assemhlea se aderissi 
ad eutrnré in merito 11ena discussiollo di un 
argomento che non è nll'ordiue del giorno, di 
guisa che quei senatori, che potessero aver vo­ 
lontà di interloquire in que;ta questione, si tro­ 
vcrcubc1·0 impossibilit:lli a farlo, poic.:hè ave­ 
\'nno il diritto di preYedere cho la questiono 
non s:1rè!:ibc \'enuta o;;gi in dii;cu .. isionc. 
Io quindi debbo insisterò nel pregaro il mio 

nmico senatore Franchetti a consentire che 
l'ampio e scrio svolgimento della sna interpel­ 
Jam~a nbbia luogo sia in sede di bilnncio, sia 
quanllo si <liscuten\ qualcuno Ùt.•i dist>gni di 
lt•gi;c a cui ho l\CC{'nnato. Se più tardi, nel 
cor~o <lei nostri laYori, 11pparis,;o il timore, cui 
egli nccenua va, cho cioè potcsso nrnncarc il 
tempo per quella <li:;cus~ione, potremo sempre 
mettot'l'Ì <l'accordo per tiss:1re un giorno, per­ 
cliè è <lesi<lcrio mio sincero che questa di:;eus­ 
sionc 11bbia luogo,- e che abbia luogo prima 
delle '\"acanzo estive. 

Posso intirnto assicurare l'onor. F1·unehetti 
ed il 8cnato che le importanti questioni, cui 
egli ha accennato, conti11ucranno ad es.sere da 
paiic <lel Governo oggetto di' attenti studi, onde 
gli interessi dcl nostro paese e l'nvveuirc dello. 
e Jlonia siano prce·~rvati da ogni pericolo. 

'* \ l ' " 
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Non posso però lnsciar pussnrc del tutto 
inosservata una sua nllusione ad una potenza 
nrnlca, con la quale giusto in questi i;iorni io 
ho avuto occasione ùi trnttare e di risolvere, 
favorevolmente agli interessi della Colonia 
della Somalia, una questione di conflui. Xon 
voglio però con questo seguire I'escmplo, che 
non oserei chiamare cattivo, dell'umico Fran­ 
chetti, entrando nel merito, ma per non la­ 
sciaro una. impressione erronea ho dovuto rì­ 
levare questa sua allusione. 

Spero che il senatore Franehettl sarà tl' ac­ 
cordo con mo nel ritenere che sia nou sola­ 
mcnte utile; ma necessario, fissare un giorno 
in cui questa discussione possa aver luogo con 
la voluta sorieta. li nÌomento più opportuno 
mi para appunto quello in cui sar.\ in discus­ 
sione il bilancio della Somalla, poiché, avendo 
d-innnzi n noi un periodo breve cli lavoro pnr­ 
lamentare utile, non mi pnre sia _opportuno 
cosrrlngero il Senato a fare, n breve Intervallo 
di tempo, sullo stesso argomento, duo discus­ 
sioni. Spero che il senatore Frunchetti \'OITà 

quindi accouscntìro alla mia preghiera. (.l[-­ 
p1·ora;-ioni). 

PRE:SIDEXTE. Fnc:do osservare all'ou. Fran­ 
chetti che per Li Somalla vi è ancora I'esercizlo 
provvisorio o cho fra pochi giorni snrù discusso 
il bilancio di previsione per quella Colonia. · 

FRA:\CIIETTI. Domando di parlare. 
PRt:SIDE~TE. ~o ha fucoltà. 
FRAXCII~TTI. Ringrazio l'onorevole Presi- 

dente e non insisto oltre. 
~li basta cli avere richiamato I'nttcnzlono 

dcl Governo su questo argomcuto . Facclo solo 
notare cho l'onorevole ministro parla di stu­ 
dìare. Onorevole ministro, è il caso di dire: 
oprll'tel slat,ii.,se. Ommi è tempo, 11on cli stu­ 
diare, ma di ngire. 

l'RESlDEXTE. Hcsta ùunquc inteso che lo 
s\·olgirnento delle due int<'qH:llunze dcl sena­ 
tore Franc:hctt i a vn\ luogo in occnsiono della 
cli;;t·ussionc dei disegni di legg.} pr<.'nnnunciati 
dul ministro degli affari esteri. 

L"n' altra interpellanza al ministro degli affari 
e:;tcri è stata prcsentnta dal sen11tore Savorgnnn 
cli Brnzzlt, •sui rbu!tati delle prMi<'he fatte ri­ 
guarùo all'ammissione per alpeggio dcl bestia!nc 
ùcl!e provindc di'' confino e segnatamente ùi 
quella di l'dino >. 

Chiedo all' on. ministro degli affari esteri se 

- . ::-.- .. ----·- ·--::--=-=...-=::-:-:-----==:.:.--=..:....~ 

e quanJo intenda ri:ipo11dere a questa inter­ 
pellanza. 
DI SAK GlCLL\XO, mini.,lro d<'gli aU{ll'i. 

cslcl'i. Se il senatore di Ura:r.zìL non si oppoIH', 
potremo stabilire per lo svolgimento di quesln. 
int•~rpe:llnnza una qualsiasi delle ~cdutc dopo 
il -1 giugno; perehè S\'u)gerla oggi sarcuhc im­ 
pOHSÌÙi!C non es;cndo nll' online del giorno e, 
non sapendo neppur;). che l'avesse presentata, 
non ho meco i dati necessari pei· rispondere. 
Domani sono tr.ittenut') da do\·cri di uftkio; 
dopodomani dchho a,s1~ntnrmi per qualche 
giorno, anche per r.igioni di ufficio: quindi 
potremo st11bilire quella qualunque sedut11 che 
al 8cnnto pia?crù, dopo il 4 giugno. 

DI nIL\ZZ.\ SA \'Ol{G); A'.'L Sono completa­ 
mente a disp~;;L-:iono d::ll'ono1·. minh;tro e dcl 
Senato. 

PRESIDENTE. Allora lo svolgimento di questa 
intcrpelinnza è rin vinto a giorno <la destinarsi. 

Ritiro e prcscntazicre ùi dfa2gni di fogge. 
GIOLirrr, p1·esidJ11!11 ild (.'011.~igliti, minisf1·0 

dcll' in lano. Domanùo di prirlare. 
PRESIDEXTE. 'Kc lm fa(•oltà. 
lìlOLlTTI, ]J1't!>iùe11le del Consiglin, wi11i.,f1·0 

ùell' interno. Ilo l'onore di presentare nl Sc11ato 
due disegni di kgge, bià npprornti ùall' altro 
ramo dcl Parlnmento. 

Uuo riguarda:• )loditlrnzioni all'organi<·o cle! 
persounlc cli educazione o cli sorveglianza dei 
riformatorii governativi >. 

L'altro: e 1\Ioditicm:ioni alla leggo 11 luglio 
l()Qj sul servizio degli esplmiìvi prc>so il ::llini­ 
steN dell'interno >. 

l'RI::SIDt:~TE. Do atto nll'onor. Presidente 
dcl Consiglio,' ministro ctdl' interno della pi·e­ 
scnt:izioae di questi di~egni <li lcgg-e, eho sa­ 
r,rnno stampati e trn';rnes.'ii llg"li Utlic:i. 
FIXOCCl!IARO-APIULE, 111i11i.;t1·0 di g1·a:ia 

e giu.,ti;ia e dei culli. Dom11ndo di parlare. 
PRE8IDEXTE. 1\e lta faeoHù. 
FIKOCCHL\110-APRILE, minist1·0 cli grazia 

e giu5lizia e dei culti. :!\li onoro di presentare 
iù Senato due decreti Refili coi quali sono au­ 
torizzato a ritirare il disl'.'gno di leggo sulla. e Ri­ 
forma al Codice di proi:cdurn pennie •, presen 
t:tto nella. sedute\ dcl 2-1 maggio '1 (100; e l'altro 
disegno di legge: • Riforma delle clispmiizioni 
relative nlle perizie nel procedimento penale >1 

presentato nclb tornnta del l:J dicembre HllO. 
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Xci tempo stesso mi onoro di presentare il 
progetto del nuovo Codice di procedura p~- 
nnle. (D.: n is~i1110). · 
li Senato vorrà consentire che io richiami 

tutta la sua attenzione su questo disegno di 
legge. Dopo i vnri tentativl fatti, dopo le di­ 
verse proposte e i ritnrdl avvenuti, che hanno 
reso più vivi e giustifìc~.ti i lamenti della pub­ 
blica opinione, è oramnì urgente di porre ter­ 
mine ai gravi inconvenienti che- sono conso­ 
guenza dcll'nnti1111nto Codice vigente, 

E perciò che, pre.>entnndo il .nuovo Codice . ' ' invoco I alta. autorità dcl Senuto porche que- 
st' Importante argomento possa avviarsi una 
buona volta alla sua soluzione. Le sapienti sue 
diseussionl varranno certamente a rendere mi­ 
gliori IP- proposto sottoposte nl suo esame. Io 
ho viva fede elio il Senato vorrà accogliere 
bouevolmonto una riforma cho è oramai 11d 
votì di tutto il paese. ( nre approca slonls. 
C.\ V ASOLA. Domando di parlare. 
PRE!:ìIDE~TE. No ha facoltà. 
CA V ASOLA. I I Senato non ha c'io a prendere 

atto dcl ritiro nutorizznto di un progcuo di legge 
che pendo rliunnzl al suo esame. Io ricordo 
però con una certa pena in questa occasione, 
che è la seconda volta che il progetto cli rl- . " 
forma del Codice penalo viene presentato e 
ritirato durante lo studio della nostra ('om111!~:­ 
slono, Credo che dinnnzi n questa terza presenta­ 
ziono il Senato debba proporsi una via d'uscita 
più risolutiva di quella tenuta in passare. Io 
non intendo cei-t.unentn fare torto ad alcuno 
dcl lungo iudngio nel riferire sui prog-l'tti pre­ 
sentatì. L'argomento è poderoso, gli uomini ch« 
erano stati scelti per trattarlo, dc~ni della fìdu­ 
eia dcli' AssemÌilt~a e dvll' nltissimo còmpiio : 
!JCI'Ò è i.-piace\•ole l'lrn la proposta venga riti­ 
rata prima che il Senato si sia potuto render 
conto <IP! suo valore intrinseco. 

Ad evitare che si riproduca lo stesso incon­ 
veniente io prego gli onor. colle;hi di <kft>riro 
1\1 Presidente la nomina di una Commi~~ione 
scelta con la sua alta cono~e<'nza degli 11v111ini, 
degna per la l'ompetcnza, ma ristrcttn. di nu­ 
mern; nffincbì~ la Commissione non si convert!l. 
In un areopago, che pasc<1. se stesso delle pro­ 
prie discussioni. Quindi io propongo formal­ 
mente che il Senato delef;hi nl Presidente In 
nomina di una Commii'Sion!l di uomini compe­ 
tenti, di numero ristretto, e con invito formale 
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ai pre8cclti di nccettare l'incarico, _e di rife­ 
rir.3 nel pilt brev~ termino possibile. (Bene). 
l'RI.:~mK:\TE. Prego il collPga Cavasob di 

<lire la sua parohl. anche sul numero. 
CA VASOLA. Io mi atterrei al numero or<li­ 

nario d::)i noslri effici centrali, vnle a dire nl 
numero ùi c:ÌIH\lll'. 
GAilOFALO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt:'t. 
GAROFALO. Io chiedo che, ad csompio di 

ciò che si fece in occa~iono dcliii prescntaziono 
del progctt'l di riforma del Codice di proee­ 
dura penale, dell'onor. Orlando, la Commis~ione 
sia composta di nove membri ... 

(Yor?i: ~o, ll(l, cinque!). 
U.\ltOFALO .... vista limportanza ~pedale 

d9ll' argomento. 
PilESIOEXTE. È nrccssnrio procedere a due 

votazioni. 
Chi npprova la proposta <lei senatore Cava­ 

:mla che sin. deferita la nomina della Commi::i­ 
sione al Prc:.Ucnte, in numero limitato, è pre­ 
gato di nlzarsi. 

o:: npprovata). 
Pongo ora ni voi i la proposta dcl scnntore 

Garofalo, che è h' pi(1 largn, che cioè fa Com­ 
mis,ione sia composta di nove membri. 80 
qursta proposta non sarà npprovata, metterò 
poi in votazione la propost:i del senatore Cn­ 
vasola. 

Chi 11pprov1t In propostn che la Comrniss!Jine 
sia C'ompo>:ta cli no\·e membri, è pregato di al­ 
zarsi. 

· (::\011 è npprovata). ....,_ 
Pongo orn ai voti In proposta dd senatore 

Cavnsola, e cioè che In. Commis~io110 i,.i.\ com­ 
posta di cinque membri. 

Chi l'approva è pregato <li alzarsi. 
(È 11pp1·ovnb). 
Adempirò all'incarico affiòntomi dal 8enato, 

e farò conoscere in nitra seduta i nomi dci 
~omponPnti t, Commis.«iom•. 

CREDARO, m i11i~t1·0 della puM/ica ist1·11- 
zione. Domnnrlo-di pnrl11re. 
PRESlDE~TE. Xo hn focolt!t. 
CRED.\RO, mini~l1·0 della pulJblica l.~fru­ 

:rione. Ho l'onore cli presentare nl Scnnto il 
disegno di legge: 

Disposizioni per gli esami nello scuoio ('I 
mentari, popolari e medie. 
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l'REi:ìlQEXTK Do atto al signor ministro 
della. pubblica. istruzione della presen taxi onc di 
questo disegno <li legge, che sar,\ stampato e 
trasmesso agli U ffìcl. 

Dlscuasìone del disegno di legge: e Agevolezze 
ai comuni del Regno per la. provvista. di acque 
pota.bili, per la. esecuaìone di opera di igiene e 
per la. costruzione o sìstermaìone di ospedalì 
comunali e consoraìalì » (N. 503). 

PREi:ìIDE:-iTE. L'ordine dcl giorno reca 111 
discussione dcl cl iseguo di legge: e Agevolezze 
ai comuni del Regno per la provvista di acque 
potabili per h esecuzione di opere di igiene e 
per la costruzione o sistemazione di ospedali 
comunali e consorziali •. 

Prego il senatore, segretnrio, Borgatta cli qar 
lc.turn dcl disegno ùi legge. 
BOR'}ATTA, srgretal"io, kgge: 
(V. S!nmp uo 11. :JO.?). 
PRI::SIDF.XTK Dichiaro aperta )11 discussione 

g<'llCl':t~C. 
AST!<:XG<l. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Xe ha fucolrù, · 
A:-iTl·::\GO. Io darò il mio voto favorevole a 

questo progetto di le.;gc; solnnwnto. mi p.iro 
che sarvbhu ntiln stu hillre qualche co-a sullo 
·acque d.v cnpìurs]. 

In Frnnr-ìn e si stc, presso il Mìuìsu-ro di n~ri­ 
coltura, un Comitato speciale iucaricnto d-Ilo 
studio cli tutte 1'3 diverse questioni tecniche e 
Reicntilklw iutcrcs-anti i sorvixi delle acque 
potahil_i, anzi il territorio francese è diviso a 
questo scopo in tanti compartimenti. 

U1111. istituz'one simile sarebbe certamente 
desirlerablle nuche in Italia; m.r, volendo ri­ 
manero nei limiti dello stretto ludi-pcnsablle, 
si può chiedere che, almeno nei <':tsi più dif­ 
ficili cd importanti, venga s-guito- il sistema 
1mal<J'.;O a quello frnneesc, 

Ba-;tcrchhc perciò che la l·~g.~c 11.cr·orJ11»..;c 
nl Genio c-.i\;ilc l:i fn.colt:\ di l'i<:hierl~·rc, come 
qw1khi) \•olt;\ ~iii si fa, la CJn~ulenza di nitri 
uffid ~o\"e~nntiYi eomp:-tenti intorno nllc nc:quc 
utilizzahili. Certo 11011 !lomnndo ehe per q1w~10 
si facda mùt!!giunta 1111" nrt. ~.se la k•g"gc verrà. 
npproY.ita. tal quale come ti rcn1rn dalla Ca­ 
mcm ùci deputati; ma ~e h legge do\"C:iiie ri­ 
tornare alla Cn.mern modifk<it11, mi riservo di 
proporre annlog-a moditlc<'lziono. 

C,\DOLTXI. Donrnndo di parlare. 
l'fl8:)!DE~TE . .:-;o ha fncolti\. 
CA.DOLI~l. Questo disegno di legge ha un 

lodevolissimo scopo, e certamente il Senato 
vorrà nccoglierlo.- 

E'iSo per.J fa nascere il desiderio che il Go­ 
vcmo aS8u11111. un J.'O' la iniziativa rispetto n 
taluni provvedimenti, che riguardano la sco­ 
perta, dirò cosi, d~llc acque potabili: e cioè 
c'.1c il Gov"cr;i J non manchi cli esplornrc il 
il sottosuolo e-a 1 1wrforàzionl artc<ianc. · 

Xoi abbia;11 l ,·eduto che quc:;to genere di 
pron·iste di acqua. ha giù fatto un notevole 
progresso in It~ lia. 

Noi abbiamo gi:i. veduto che )Iilano, mentre 
ù:ipprima aveva coltivat:i il di;;rgno di pren­ 
dere le acque dnlla lontana valle ùcl Tirèmbo, 
pensò pit"t trirdi di r:correre ai pozzi artesiani; 
e i11iziate le e~plornzioni ~eoper:ic un ha<:ino 
acquifero sotterrimco e~tesis-;imo; giacchè, nn­ 
chc dopo ll\'cre moltiplicate le perforazioni 
ccl aumentata l' cstrnzione dcll' aC'}llll, Milano 
non sofferse più defkienza di ottima acqua. po­ 
tahilr, pcrchè c~s<'nclo Ya~tis-;imo il piano in: 
clin;\10 dC'I vrrsant!> settentrionale de!la vnllc 
dl'l l'o, è nltrcttanto e~tm10 il bndno imbrifero 
d1c nù esso so!-{gioce. L' ncq1m fu raggiunta a 
1·irca illi ml'tri di profondi!:\ saliente n soli 
:l 111ct1 i sotto h suprrfi<:ic dcl suolo. 

Xiii abbiamo veduto )lnntova fare pozzi ar· 
tesi;111i dove nessuno pensava cho l'acqua sot­ 
trrrnnca potesse essere ri11ven11ta. Alla profon­ 
ditit di metri l:!:°> si raggiunse l'ncqun. saliente, 
anzi zampillante, c·hc ri:>alc a quattro metri 11.l 
disopra dcl SUOio, sitchè può essere T!\CCOlt!\ I 
senzt\ I' 11pplicazione delle pompe. 

.\ Sib:iri, in Calabria, si è forato un pozzo 
11rtcsi:1110 col quale fu rinn•1111t,\ l'acqun pota­ 
bile alla profondit.\ cli t;') metri, ncqm' che i:ale 
n 1:! mctl"i sopra la superficie. Nel Veneto poi 
e nell'Emilin i pozzi art~siani si R'.lno molto, 
11111. molto moltiplienti. · 

O pcrc!iè il GJvcrn·> 110n pr~nclt' l'inizia­ 
tira della ricc!'ca di siffatte falde ncquifere, 
JH'r esempio, ncll' Agro romano, nella. Terra cli 
Lavoro, ~ in altre province ? L' AA"ro romano, 
nella parte clevnta, detta l' nltlpinno è costi­ 
tuito dal ·versamento vulcanico, nl disotto dcl 
quale st:1. uno strato acquifero ricchissimo; o 
lo provnno le sorgenti ehe dcfl.uis•'.ono 111 p!cdi 
della roccia tufa-::ca che servono anche nlla 
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cìuntc ma rivolzo una calda rncc:omandazione h , ~ 

nl Ministero, perché voglia occuparsi diretta- 
mente della ricerca delle acque sotterranee; 
tenendo per fermo che le popolazioni nelle quali 
manca la cognizione di tali opere, quando siano 
illuminnte dal Governo con la. prova dei fatti, 
sapranno assecondarne l' iniziati va. Tali prov­ 
vedi menti rndùoppicrnnno l'utilità della legge. 
C.\YASOLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha fucoltà. 
CA VASOLA. Io non mi discosto dall'esempio 

datomi dai due colleghi che mi hanno prece­ 
duto. L'uno e l'altro, prendendo la parola nella 
discussione generale di questo progetto, si sono 
Iiuritati a due rispettive raccomnndasioui. Io 
veramente era esitante a parlare nella discus­ 
sione generale, perché, essendo convinto dcl 
consenso generale del Senato all' insieme dcl 
progetto, io pure intendeva limitarmi n qual­ 
che raccomandazione che nonvmettesse in pe­ 
ricolo nè ponesse in ritardo l' npprovnzlone 
del progetto stesso. Però, dal momento che i 
colleghi hnnno creduto di esporre i loro dosi­ 
dert rnglonntì e nutore volissimi, rispetto ad 111- 
cuui argoinont! non trnttuti spccìfìcarnentc nel 
progetto, io farò altrettanto, premettendovi però 
e con sincero sentimento, l' espressione della 
mia viva soddisfuzione per questo progetto pre­ 
sentato dal precedente Ministero e mantenuto 
dall' nttuale, per provvedere, in una misura, 
che merita di essere rilcvntn, al bisogno più 
urgente · della pubblica salute, che è quello 
della provybtl\ dello acque potnb!li. Sì tratta 
di uno stanziamento, o per me~llo dire, del­ 
I'aiuto nffìcace che si dà ai comuni del Regno, 
esclusi i mnssimi, per impiC';nrc nella prov­ 
vista di ncqua porabllo ~:10 milioni in 1111 dc­ 
«cunio. È questo un passo rtsolurtvo In una 
delle questioni più gravi, quale è quella della 
snlute pubblica, ed io ne do lodo sincera, sen­ 
titbsima, 111 Governo, che ha preso questa ìni­ 
zintivn. 
Trovo opportunissima ccl nuche bene stu­ 

d inta la distrihuzion~ d1'i comuni in quattro 
cate~orir. Kon inHisto su ciò, perchè sono prC'gi 
che risultnno 11gli ocd1i di tutti. ì\Ii fcrm~ bre­ 
vnmcntc sul11i raccomandazione dcli' onor. Ca­ 
dolini, che.ha, pt'r co:;i dire, illustrata quella 
che il nostro Cilicio ce11tr11lc ha pure inserito 
nella sul\ relazione, ruccomnnd11ndo precisa- 

. mente che si abbia cura di proc11ecinre, dove sia 

Irrigazione. Perchè lo Stato noli prendo l'ini­ 
ziativa, non dà l'esempio, della ricerca ùelle 
1tcq ue sotterranee? 
Kclle Puglie, quando tre nnni fo avvenne la 

terribile siccità, fu consigliato 111 Governo di 
perfornrc pozzi artesiani per trarne in poco tempo 
l'acqua tanto necessaria; ma dopo lnnga medi­ 
tazione, cioè dopo tre mesi, il ::llinistcro rispose 
che aYcva comperata una trivelln. Cosi si opera 
dove non giunge la luce dcll' arte. 

Ma, signori, non è questo il modo di intm­ 
prendere simili ricerche; bisog1m ricorrere n 
coloro che sono specialisti in Inie materia, che 
possiedono molte svariate trh·e!lc da lmpie­ 
gar.;i secondo In natura dci terreni da attra­ 
ver.sarsi; che l111nno personale tecnico 'mollo 
esperto, il qunle, quando giunge sul luogo, sa 
dire se Yi è probabilità o no di trov1tre le 
Rl'CJUC, e inoltre dispongono di opcrni i qnali 
non fanno l\ltro mestiere che qncllo di mnno­ 
\'l"aro la tri\·ella, dei quali non possono farJ lo 
veci quelli che non conos1:ono tali h1trumenti. 
Del resto non vi è dubbio che, novanta. volt~ 

su crnto, I\ profornlitò. mn~giorc o minorr, l'nc­ 
qna sotterranea l'i trova dovunque, Rpec:ial­ 
mcnte in terreni piant;ggianti. 
In Alg-eria si tardò molto a perforare i primi 

pozzi nrte~iani; ma fin:ilm1mte nllorchè, fotti 
nlcunl tentativi, l'ac11ua fn rinvenuta, tali opero 
andarono moltiplicandosi, od ora dci pozzi tri­ 
vell:iti ve n~ sono centinaia o centinaia. Anzi 
molti di e!lsi danno acque zampillanti al di­ 
sopm dcl suolo, che possono scnire nlla irri­ 
gazione. 

Dunque, perchè in quelle province nello 
qunli non si sono pemnco tent:1to le e<;plori\­ 
zioni, il Governo non ne cl:\ l' e!'lcmpio? La 
spesa non snr1\ molto ·elevata, mrntrc i risul­ 
tati snrimno rilcv:mtis.<;imi. 

Ci nrnle un po' di fed~ e un po' di energia; 
bisogna p'.1re conflùare nc1ln fortunn, e dico 
fortuna per moJo di dir1•, pcrchè ~cnern.lrncntc, 
1wi trrritori piall!'g-g-innti, <' spcdal111cnle 1lt'lle 
convnlli d<.'i mag-i;iori llumi, qua11<lo la zona 
latnnlc è molto -cste;11, l'acqua sottcrranra si 
trova certamente e in quantità al1holl(lante. 

Come prineipio si deve ritenere che allor­ 
quando manc:mo le abbondanti sorgenti n:\tU­ 
rali, è un errore ricorrere ad altri pron·edi­ 
lll('nti prima di ave;· tentato b pcrfor:1zioni. 
Io non propongo nè emendamenti nè n;;-- 
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possibile, l' acqua potabile mediante trabea· 
zìonc. 

Ora io ricordo che ali' esempio di ~lilano si 
può aggiungere, fra i riuscitissimi, quello di 
::lfantova, città che ha minori mezzi ùi ~lilnno, 
e che ha risoluto, in condizioni difflclli-sirno 
di terreno e di idrologia locale, il problema 
dcli' acqua mediante i pozzi artesinnì. 

Su questo particolare, 11011 sentendomi io la 
competenza per ng-~iungcre nulla alla questione 
di massima. che l'Ufficio centrale e l'onor. Ca­ 
dolinì hanno posto cosi chìnramente innanzi, 
mi limito a fare una raccomandazione, che è 
q~~. , 
L'\ difficoltà per i piccoli comuni non è sol­ 

tanto quella di trovare i fondi per costrulre un 
acqucdott 1 ma è anche e sper-iulmeute quella 
altrettanto e spes~m più grave, di trovare fondi 
p?.r gli studi. Rispetto agli studi il progetto di 
l ~gg0 che stiaino discutendo non provvede. E 
rispetto agli studi che occorrerebbero per np­ 
plicarc il sistema raccomandato dall' on. Carlo­ 
I'ni e che \' Ufficio centrale ha pure indicato, 
osservo che è impossibile che un piccolo co­ 
mune sappia fare a regolo. d'arte e con me·~1.i 
proporzionati gli expcrhncuti neces-cu-i per co­ 
noseere se nel suo sottosuolo esista quel!' ae1pm 
che gli è n-icc . .;·mri:i. A questo co1111111·~ occor­ 
rohbe una spesa nssolutumcute superiore nlln 
sua poteuzinliìà ; epperò riuscirebbe vano per 
esso quell'niuto da parto dello Stato, dw que­ 
sto progetto .di lt•t!"gc µli offre. 

Ora io vorrei che il Governo cli ciò si pro 
occupasse, non dico per costituire un corpo spc­ 
r iulizznto, ma per avere sotto mano i tecnk-ì 
adatti e spcclalisti, come dice l'on. Cndolini, 
}ll'l' poter all'occasione, qu.uulo \l)I piccolo vo­ 
munc 11011 rn do\·e pr\'111!Prc 1111P!l'ac·cp1a l'lw il 
Governo aiuterehhe a condunc dnlle lontmic 
prndici al imo abitato, studiare e provnrc se, 
date le l'Onclizioni p:cn!'rnli della plag-a, sia con­ 
vcnicnti>, sia pro\'\"ido riccrcarP 1wl sottosnolo 
qul'll'clemcnlo c:he :iltri111r11ti 11{)11 !'i potrl'hbe 
11vere. 

Qncsto nel pro~C'tto di lpg·g-c che stiamo csn­ 
minmHlo non c'è ; io non credo che sia il cnso 
di a:;giungen·i llna disposizione nl riguardo, 
ma credo cl;e vi si potrebbe beni:,;,,imo provve­ 
dere anche in sede di bilancio, con un oppor­ 
tuno stanziamento ÙPstinato :tgli sturli per ri­ 
ccreho di acqua, salvo ad neeordare, quando 

l'acqnn. si sia trovata, quei mezzi che qn~sta 
legge ns-;icura ni comuni meno facoltosi. 

E d·~tt0 cFJ mi taccio, riscrvanclomi nella di­ 
scussio'.:C dc01i articoli di raccomandare talune 
speciuli di.;posizioni, che, secornlo me, potrcbhero 
trovar luo;.;o opportuno o in quell'nltro disegno 
di legge d1c ri311nrda le <lcl'irnzioni di acque 
puhhlichc, progetto i;ià inscritto all'ordino del 
giorno e che io mi auguro possa venir presto 
in di·;cu;;.;:one, oppure anche in seùe di rego­ 
lamento. 
E dopo ciò rnccomando n;;li onor. colleghi il 

YJto fa·.-orevole a questo pro:;ctto di legga (.ip­ 
Jll'ONt:ioni). 

TA~L.\.SSIA. Domando di parlare. 
PRf.SIDEXTE. Xc ha f'acultt\. 
TA1!ASSI:\. 1Ii -as.-;ocio di gmn cuore no-Ji elo"'i 

" "' farti dni colleghi Cadolini e Cavnsola 111 prest•nte 
progetto cl i li•ggr, che tende a risolvere uno dci 
pl'oblrmi pit'1 gravi,chc ineomhono Ùllu vita igie­ 
nic'.a dPl nostro pac,;e. Dare acqua vuol dire dare 
salutl'1 en~rgia, difesa dalle infl'zioni; quindi 
il dcnnro publilico impiegato n questo intento, 
costituisce ur.a crficncbsima contrihm:ione nl 
rinnovamento igienico no•tl'o. E fatta questa 
lode si11c!'l'a, mi nssocio pure alle parole <Id­ 
i' 011or. \urlolini, c:oa cui egli invocava che il 
minbtrn inc:oraggias::;e le ricerche dcli' acqua 
potahilc da fonti non nncora i;nftlcient<'mcntc 
e::;pluratc. 

Ora, qui mi permetto r:lceomandnrn viva­ 
nwnte all'onor. ministro di incoragginre questi 
sturli, di~ si vanno istituendo pr.r riC<'l'earc le 
ncquc potabili negli strati 11"-~ai profondi cll'i 
!Ptti dd fìnmi. Ed io Ùl'hbo limiturmi, per e~ser 
ohhiettivo e riportarmi a dati da mc con.;ta­ 
tate, alle !;ahhie del Po rccentemi>nte e-;plornte 
ue\ tl'rrit.>1·io di ( l:>tig-lia. 
Forando per tratti p!'ofonùi \'ariahili da ~On. 

;30 metri cd n.nd1e più, si scrno ottenuti zn.mpilli 
vivi nbhondanti di acc111a potabile, riconosciuta 
i.quisitamcntc pot:ibilc. Essa infatti cmer;c da 
strali tJahhiosi e cretacei as.<;ai compntti che la 
dcpur.mo dalle sostnnze infette che la inquinano 
uei primissimi strati cd nl di sopra di essi. Io 
po'>-<>O ass!curarc che gli esperimenti istituiti iu 
quella rc~ione aliment:i.110 la spC'ramm, che, con 
questi metodi, si po:>s<1 sufi!eicntemente giungere 
n•i ottenere qunntit:\ impreviste, fino ad orn, di 
11 eque snl u hri. 

C.\S.-\)1',\, Chif'1lo cli p.'lrlnrc. 
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l'RE:-ilDE:S:TE. Xc ha fncoltà. 
CA:-;ANA. !\li duole prendere la parola in cli­ 

saccardo colle raccom.uidazloni fatte ù:1L' ono­ 
rcvole senatore Tamussiu. Io mi nssocio piena­ 
incute alle sue conclusioni in tavorc J,·ll;\ pro­ 
posta dcl senatore Cavasolu, 111:\ 1wr contro mi 
pare che sarebbe vcr.uneutc pericoloso che si 
iucorngglas.sero comuni a racc•1glicrt•, Jil'r la 
dotazione d] .. acq ue potabili, le acq ue del sot­ 
tosuolo del letto elci fiumi. 

Il sena.t:ire Tnm~s;ia sa, e tutti sapp:a1111, 
che effettivamente uttrrverso gìi str.u i dellu 
terra, speclulment« attraverso gfi strati sab­ 
bìosi, oltre nlla filtrazlonc clclÌc materie sospeso, 
si forma quella ossldnzionc che può pnraliz­ 
zare gli elementi malsani dello acque, ;.ra bi­ 
sogna che le acque siuuo giit porietrute profon 
dumcnt s nel sottosuolo, e non è certamente dal 
sottosuolo del letto dci Iluml che questo van­ 
ta:;~io si può ottenere, poichè i fiumi ra-col­ 
gono tutto ciò che vi e di organìsmi in putre­ 
fazione, in mollo che sarebbe pcricolosissituo 
incor.urgiare i comuuì a cercare le loro ncque 
potabili nel sottosuolo del letto dei !lumi. 

E non a caso 111\'erm:> ques:o, poicliò tutti 
sappiamo che una nobile dtt;\ che :vlotlii c1uc­ 
sto sbt1Jnrn, non ehhe r<1gione di e.-;serue soil­ 
clisfotta. Xon aggiun~o alu·o per il riguarùo ehe 
Ri deve a ')UC'st,, nobile cit.ti1. 

Prego I' on. senatore T11 ma~siii di se usarmi p··r 
que~ta o,servadone. ::11cnt1·e e da plaudirsi al­ 
l'invito dci scnntori Cndolini e Cav11sola,alfì11ehè 
nel bilanl:io si stanzino somme per 11iut11re i co- 
111u11i a cenare le acq11c nel sottosuolo, lit don~ 
si po.;sono trovare, be11ehè D\lll 111olte ~ieno hl 
locnl ;t,\ in tali condizioni non e però da a eco- . ' ghere !'nitra proposta, ed lo prego il senatore 
Tam;,ts~ia cli non insi~terc. 

CADOLI~I. Domando di parlare. 
l'RE;o;IDE~TK Xé lm facoltà. 
CADOLI:\l. Hignardo alle acque del sottosuolo 

co11Yieno fare mu funùamentale distinzione. 
Vi son? le ncque cldla prlma falda, quelle che 
penetrnno nel suolo e che si formano qunndo 
raggiungono uno slrnto di terreno impermeabile; 
sono cio(l le aeq ue che si estr11ggono coi pozzi 
comuni. A nrnggiorc profondità troYnnsi le 1wquc 
che i;i ntti11go110 con i p:>z;~i nrtesiani, le quali d 
incontrano giacl•nti in questa maniera. Sono 
strnti permeabili composti di 11re11c o di ghiaie 
impregnate di neque che uon si dispcrclu110 per- 

·-- -----· --- :...--= 

chè slamio chiuse tr:t ùue ùanehi ùi argilla. im­ 
permeabili. Que~tc fal:lc acquifrre hanno origine 
s~lle ct1lline o in alti monti; e lit nssorbiscono 
le aec1u<~ pluviali. :3ullc cime tali acque pe­ 
n?trano negli strati permeabili indi filtrando, 
percorrono chilometri e chi!omctl'i finchè 11rri­ 
vauo nl!a vianurn purb~imc. Que~le sono le 
aeque dw <lobbiamo ricc:·eure. 
È un eProrc parl:tr.! g.mcrieamente ùelle 

acque dcl sotto3uolo, mentre tutte si trag:;ono 
d;\ q112sto, escluse quelle soltanto che, caduto 
l!al ciclo, si raccolgono uelie cbterne. 

Le a:;que della prima faLb qu:ilche volta 
!:'OllO buane, ~peehlmento se sono profonde; 
ma qw~!l·J sub-aln~~ allo quali acecnnava l'ono­ 
n•Yole s;•11at01·e T,t111:1s~i:1, sono tutt-3 11el ter­ 
reno fornrnr.tc il primo !Jt, ato; ora devesi ri­ 
tcnl'rJ elle pcuetrnncio in simili terreni, se ,;i 
ntting) molta acqua, altrettanta se ne nttrae 
dall'ori~inc, clic non è sa111pr-! pura. Non vi è 
quindi da f.irn a fìd,1wrn con le aeqnc sub­ 
al\·cc. 

L'onor. ;,eaatul\} Ca:-;.:rna ha ricordato il carn 
avvenuto in una imp·,rt.rntc città, che è Fi­ 
rcm~c. Dopo avei' <:i]JCHO ri!cv;mti somme p1'1' 
attingere', condurre e clislriLuire le acquo sub­ 
alve~ <lcll'Arno, dovelle nbbaDùonarc lè opere 
eseguite pPrc:1è quelle ucquc difi'onùevano il tifo. 
Dunque anùia:n.> :ula;;io; piuttosto qu:mdo 

si L' a pol'n distanza d•li fiumi Lisogna n1!011- 
tanarse1w, bisogna cercare le acque lungi ùa 
esso; cioè colà dove non po;;sono essere arri­ 
vate che dopo aver percorso una lunga distanza, 
c!oè dopo aver sublt•) rnlo filtr:iziono cl:\ poter 
es,;t•rc p111·iflrnl~. Tutto llipcndc cl:llh ftltr,1zione. 
Anche le acque eatlcnti sngli alti monti, <love 
pa~col:t il gregge, quando penetnmo nel suolo 
sono infette~; ma ùopo il lungo ('Ullllllino di fil­ 
trazione ~i e>1tr:1g;ono purifìc;\le. 

Allorchil le 1U'•l11C i-;0110 co1Tottl! ed impì11·e 
è ne2p,.;.;ario ricorrere ad apparecchi grandiosi 
di deeantazionc, come fil fatto pc1· u:ilizwro 
J'ncf1uo della Vistola a \'arsaYia, dove fu c·reato 
un ammirabile m:i. costo;,bsimo impiauto di <le­ 
purnzione. 
Io non ho notizia molto esattn, ma ricordo 

che nneho a Torino (certo l'onor. Cns:ina no 
sa più di me) 11011 riu;;cl fe!itcmentc un espe­ 
rimento L•ntat•) in siffatto gcuu·o di aeqtIP, up­ 
punto perche si trattiwa. cli acque sub-al vec. 
Duu<pte ricorriamo nlle falde acquifere della 
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seconda falda, acque che sono salienti, perché 
subiscono la pressione degli alti monti donde 
provengono. 

'L\:IL\.S:-jI.\. Chiedo .u parlare. 
l'RE:::>IDE~TE. Ne 1'a f:lcult.ù. 
T.\·)L\::i:)IA. Io non ho preteso g••nC'ra!izzare 

il sistciuu di c strazionc dell' ncq U<L potabile dal 
letto dci fiumi. Conosco le delusioni della città, 
cui allude l'onor. Casann e conosco pure lo stato 
reale dello acque tratte cla strati sottili e da 
fiumi ad acque torpide e scarse. l\la io debbo ri­ 
f,•rirmi n fotti da mo constatati, liruitnndomi a 
quanto si ottenne nei pressi di Ostiglia, Qui si 
perforò a profondità di circa 30 metri ed anche 
cli più e si ottennero acque, che furono dagli isti­ 
tuti scientitìcl competenti esaminate e ricono- 

. sciute squisitamente potabili. Tanto che quegli 
che istituì per primo queste ricerche, a slralo 
111·0(011di.~si1110, chiese il brevetto di privativa, 
in base alla riconosciuta salubrità delle acque 
emerse. Ed è perciò elio mi permetto, li~io al 
buon metodo sperimentale, cli insistere presso 
I'ouorevole minìstro perchè non manchino gli 
Incoraggimucntl cfticaci a queste ricerche, siti 
pur limitat i alle acque dcl Po, C credo che !'g"li 
sar;\ convinto come me, dopo gli esperimenti 
fotti fino ud ora, che il danaro pubblico impie­ 
gato a questo scopo non andrà dcl tutto par­ 
duto. 
,-·1··f15ESCO, niinistro dct tesoro. Domando di ,,.. 

,.. •• e- ' parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Incoruiucio 

dal ringraziare vivamente il sonatore Cavasola 
cd il senatore Tumassia che hanno avuto pa­ 
role di largo encomio per questo disegno cli 
legge, di cui mi permetto rivendicare l'inizia­ 
tiva, perché, quantunque il ministro dcl tesoro 
sia sempre considerato come quegli che resisto 
in tutti i casi alle spese, mi piaco assicurare 
il Senato che io fui molto felice cli poter assu­ 
mere questa iniziatini.. 

Lu legge sanitaria ùcl 1888 faceva obbligo 
ai comuni di fornirsi di buona acqua potabile, 
ma. dopo tanti anni non si è potuto, da mi­ 
gliaia ùi comuni, adempiere a questo precetto 
legislativo per manennza di mezzi finanziari. 
E noi oggi ci troviamo nella dolorosa condi­ 
zione che circa la metà della popolazione ita· 
liana è sprovdstn di acqua potabile. 

I senatori Cadolini, Cavasola, Tama.s.'>ia e Ca- 

s ann hanno vivamente raccomandato perchè si 
stabilisca u.1 ordinamento tcenlco tale che pcr­ 
mcitn. di poter as~icumrc b ricerca di nct1 ua 
potahilP. f: quc,I•.} un problema che da molto 
!·~:n;n d \: alLH:ci:tto al (.ìoveruo, e ricordo che 
qualche anno fa, nel!' nitro ramo del Parl:i­ 
rnc11 to, fu presentato un clbcgno di legge a 
q nesto fine. E poichè la proposta non sortiva 
effetti solleeiti, il Governo provvi<l_e ni lll!'zzi 
n ccc s~m i rH'r la ric:crca ili acque potabili col 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
I mprt>vi~tc. 
Accetto molto v.olcnticri rinvito che si fa al 

Governo, o da p<lrte dd ministro dcl tesoro non 
sarann.J ritiut:Lti certamente i fondi nceessari 
per la ricere:i: di acque potabili. È questo il 
primo p.:i;so che si ùcve comp:ere, sicura.mente 
e a:-ditamcutc, perd1è il problema possa cs.iere 
risoluto. Quanto ai metodi più efficaci pP.r ben 
risol\·erlo, non posso che riferirmi allo studio dei 
tecnici cd allo detcnuinnzioni dci mi!listri com­ 
petenti, ai quali non mancherò di rivolgere lo 
premure ehc con tanta autoritiì. sono state oggi 
fatto in 8cnato. · 
U 1.1' nltrn. r11c:comandazionc è stata fatta dal­ 

l' onorevolo sen:itorc Astengo, e cioè che l'l;f­ 
ficio dcl Genio ci vile debba. sentire i C)mpe­ 
tenti uffici delle altre amministrazioni dello 
Stato intorno alle condizioni naturali delle acque 
da captnr11L 
Io crrclo che non occorra per questo una di­ 

sposizione legislativa; o as.,.ieuro il senato1·e 
Astengo che la sun autorevole raccomandazione 
non sari\ dimenticata nello studio del regola­ 
mento, e si terrà. nel ma~<;imo conto. 

ASTI.:NGO. Grazie. 
TF.OESCO, mfoi~l1·0 del tesoi·o. Onorevoli 

senatori; è fcn·ida, ò ansiosa l'aspettati \·a. per 
la soll~cita approvazione di questo disegno cli 
legge, che il Paese o le cluè- Camere hanno s:i.­ 
lutato con ,-iva simpatia. Io vorrei p1·egaro il 
Senato di dure non solo voto favorevole al di­ 
segno ùi leigo, ma. ultresl cli approvarlo nel 
testo che ci è venuto dall'altro ramo dcl Par­ 
lamento, perché, ili attesa di questa leggo, posso 
d;re, che sono fermate orm:li tutte le domande 
cli concessioni di mutui per costruzione di acque· 
dotti. (App1·oi:azioni). 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo cli 

parla~e, dichiaro chiusa la discussione gene­ 
rale. 
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Procederemo nlh cl iscu ssloue dPgli articoli 
che rileggo. 

Art. r, 

Al fine di provvcdèrc alla csveuztonc delle 
opere e alle spese occorrenti per la provvista 
di acque potnbilt, la Cassa dci depositi" e pre­ 
stitl e autorizzata a concedere mutui al' co .. 
muni del Regno, isolati od uniti in consorzio, 
per la somma complessiva di lire 2:-JO milioni, 
"In ragione di 15 milioni per ognuno degli anni 
solari l!l12 e 191:3, 20 milioni" per ognuno dc­ 
gli anni dal 1!)1-1 al 1!) rn, 25 milioni per ognuno· 
degli anni dal l!l20 al 19:!:3. 
La parte delle dette quote che non. venisse 

mutuata in un anno, dovrà andare in aumento· 
alle quoto degli anni successivi: 
I mutui saranno estinguibili in un periodo 

di tempo non eccedente i nr) anni e, soltanto 
in caso di assoluta ncccssità.. giustificata dallo 
condizioni economiche del comune, potranno 
essere estinti. in fJO mmi. I mutui saranno ga-: 
rantit! secondo le disposlxioni legislative in vi .. 
gore per In Cns'\I\ ciel depositi e prestiti. 

I comuni che dlfcttino di garnnzte suffidenW 
per la contrattazione dci prestiti, sono autoriz­ 
zati ad aumentare la sovraimpostn.. anche ol­ 
trepassando il limite massimo consentito dalle 
vigenti leggi, in misura però non superiore :v 
quella strettamente necessaria per il servizio 
dci prestiti stessi. 

BEXEVEXT.A:XO. Domando di. parlare .. 
PRESIDF.XTK Ne ha facoltà. 
BEXEVENTA~O. Sono dolentissimo di non 

poter dare incondixionnt amcntc il. voto nlla: 
1,•gge, come sarebbe nel desiderio dell' onore­ 
vole ministro del tesoro. 

Un :rrcgevolc lavoro, elle è stato fatto per 
investigare le condlzìoni fìnnnziarie italiane,. 
ha dovuto mettere in lìiÌlievo lo enormi spere­ 
quazioni che esistono fra. i dìversì comuni, per 
quanto riguardn princ:ipalmcntc quello impo .. 
ste, che dovrebbero, in certo modo, conside­ 
rarsi come co1Ìselid11te. 

Un lavoro ingente, un lavoro poderoso, che 
dura già sino dal 18i<ti, la. pcrcqunzione fon-­ 
diaria, ebbo precisamente lo scopo <li trovare 
modo di far sì che i gravaniì che pesano sulla 
proprietà fondiaria rusticnua sicno equamente 
ripartiti. 

Discussioni, f. 6()~> 

22!3 

È noto che, per causa di un abuso alla fa. 
coltà' di sovraimporre, taluni comuni si sono 
spinti nl punto da elevare IP so\Timposte n 
somme fov-olosc, e rag·g-iungcrc qnn<>i una vera. 
:-ipogliazionc. D:i che dcri\'a c:iò? Deriva dal 
non essersi compre>10 ch3 allora Eoltanto le 
amministrazioai po~~orro essere torrette, quando 
colòro, i quali godono dd he1wfizio dci servizi 
pubhlici, contribuiscono alla spc>sa pc>r essi oc­ 
corrente. AHora solt1tnto è possibile spencfrre 
con coscienza. e ritles-;ioue. 

Clie cosa avYienc in lt;llia'? Di111ùo un<> 
sguardo ai dati che ne forniseono i quadri 
statistici che noi nbbiamo nvuto sott'occhio, si 
è dovuto rilevare che vi sono comuni i quali 
giunsero perslno a superare il quadruplo dcl 
massimo dell' impo,;ta., come è rn1rrncs;;o dalle 
kggi nttunli. 

I comuni rumli, c:he vogliono sping~rc le 
loro pretese al punto di avere serdzi pubhliCi 
pari a q\1clli dci pilt grnnrli comuni,. <love la 
vita è 11cc:c.>sariame11te più grarnh <li bisogni 
fittizL e di un lus.o;o maggiore, sono natural­ 
mente proncnsi a gra\·ar la mano sulle impo­ 
Rte, che i comunisti non pagano, ni~zichè limi­ 
tarli in proporzioni più moùeste e coa aspim· 
zioni pili limitate .. 

Conosco comuni, nei quali le imposte e le 
sovraimposte hanno rnggiunto la quota dd [10 
e qualche cosa per cento cli più sui redditi 
imponibili, mentre per legge si sarebbe -appena. 
potuto-arrivare al· 31 o il2 per cento.· Tutto 
questo muggiore numcnto, non c:on~cut.ito dalla 
leggt>, Il. che cosa e dovuto? In i;:·rnndi~sima 

. parte e eaus:ito <lalla arrc11devolcz7.a dcli' nu­ 
torit.\ tutorin, che ha h~dato pa'>sare dP\ibc- 

i razioni per ispcse fncolt.ativc, ùiYenute poscia 
obbligatorie per impegni contratti, cd a tempo 
opportuno non Yictate. 

• Viceversa Yi sono comuni rurnli grarnti <li 
tas.'le locali, i quali 7ie1· di(ello di l1:1·1·itoi"io 
tl'nggono poche risorse dalla so\T:1impo~tn. 
Quest'ultima catPgol'ia di comuni è la pili 
moc!Prata nel regolare lo f<P~'e. 

Non ò da dubitare ..che le sonai;npo~tc sono 
nin~giormente sensibili in quei comuni aperti, 
cho per la loro popolaziono hanno ma.(\'giori 

. bisogni e difettano di neriuc pot;1bili e di ~c>r- 
vizi· ospedalieri, c:hc sono una gr111nk ncrcs· 
siu\ per l'E'sistcnzn dì tutti o per la povcrn. 
gente in ispecie. 
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mente ~lla proprietà fondiarla con le eccedenze 
delle sovraimposte, autorizzate anche con pn­ 
recchìc kggi speciali, 

Però rttcngo che malgrado il testo indeter­ 
minato (ldJ,<>, disposizione dell'ultimo comma 
dcl 1° .rrrrivolo maì si potrebbe legalmente sot­ 
trarre alh -revlsioue delln Giunta provinciale 
arnminlstra.Iva il bilancio di un comune e per 
conseguenzu il nuovo aumento di eccedenze di 
sovrnimposte. 

A mc pare ·l'he qui manchi l'espressione di 
un concetto che certamente doveva essere 
nclln menti) dcl · proponente I.a legge, il 'con­ 
cetto cioè della nccessltà -dolla provvista ·di 
acqua, non bastando ·qnello della ·l!Ola utilità. 

Urll, oc I'ucqun è necessaria, qualunque -sa­ 
erifìxio della propriotà ngll occhi. miei è giu- 
11tifkitto; ma bisogna che }a necessità ·s:a e-On· 
~t:itnti1 s : Questo concetto nella ile!;ge manca. 

Poiché, ono: ovoli colleghi, potrebbe ·benis- 
1-i1110 darsi che mu-hc 1111 comune che già 
avesse uua di ;creta provvista 'di acqua, aspi­ 
rasse nd averne altra. o· per una municipaliz­ 
znzione <li scrvlzl i 11 concorrenza con unaSo­ 
cictà o con 1111 privato 'esercente, o per avere 
rnag-g'iore conuxlitù, maggiore lnrghczzn, mag­ 
giorc c mfcrto di \'Ìla. Lodevoli anche questi 
S<•ntimc11ti, ·m:i. non· i;iustitichc•n•bbero J>iù Il 
Racrlftzio dc:hl proprie!.<\ t'on<lhlria. 

llli pcr.n~ttt!rei nllom di pregare l'onor. mi­ 
ui:;tro ùi · ucccttal'O una raccom1111dazio.no .di 
q ue,,to ,genere, dic poi rchbc essere tradotti\ a 
i-.uo tt•mpo in una <lisposiziono ùcl n~golnmento, 
tlisposb:iono ·che polr~bhl• dire J>T<'>so a poco 
co.~I: e L' .11.pprornzioue ·dcli' eecedenza della 
sovraimposta i1t npplicar.ione dell'ultimo comnui 
dell'art. 1, deve e=-scre preceduta dalla consta­ 
tazione delh\ 1111111canza o della in:iuffitienza 
dell'acqua potahile pl•r l'intna popolaz!one •. 

HE..'\EVE~TA~O. J)om:inrlo. In pat'ola. 
PllE:.)IDE~TE. Ifa facolti~ di parlare. 
BE;.IF:\'E~TAXO. Xci l!)(Y.), quando 11.\"evamo 

:' c:ipo dcl Go,·erno colui cbo nde.,;.'lo .Yi r, 
qu:indo prccis'.1.mentc.si p:irll> di un:l ('<'ccllcu?.a 
richie~~a tblk provi11c:ic por .cquiparar0 i·l•>!'O 
bilanci, il pr0~i.lc:11l• del Coas'g-lio, ministro 
<lt>ll' int ~rno, dis.-;e: pos~o promcttc~o <:hc non 
p:is;cr:v1110 a.;solt1tamcntc i bilanci pr'>Yinci:ili, 
S:) n'la s:lraimo conformi nlla Rtrettn o'"er­ 
\•nnzrr delle clispos\z\oni 

0di 
k:;<;•', cioè, se l'ec- 

ccdem· ... '\ non serviri\ a sp1~:.1e stretl'1nwntc <ib­ 
bli.gatoric. 
.cosn. 'è avvenuto:-' Ncm e' è provind:\ la qnnle 

non nbhin 1'.'ià raggiunto il massimo di quello 
<:he 1wcvl\no _('.onscntito la·Camera ed li ·80- 
nnto .. Lo s!C8S-O è nvvenuto per ·i <!.omuni. "Noi 
abbiamo la .legge : molto chiara a que~to ·ri­ 
guardo; lu. ùi~posir.ionc legislativa ,non può es­ 
sere trnseuralo, 110 non pas.<;ando ·iopr.i.. alla le­ 
gillità . 

. Ebbene, .io ho avuto ~iA l'onoro·di ùirvi.e:he 
da quello c:ho risuHa. Ùl\lla relazio1le ·Sulle con­ 
dizioni tielle ·finanze locl\li, abbiamo crilevnto 
cho vi sono eomuni. i qu11li Hianuo .q1mUrupli­ 
cato il m11ssimo ddln sovrimposta,.e le Giunte 
provinciali nmministrati\'O banno ,nppro\".ato 
questo ·1rnmento e l'hanno fatto passare. 

. Come benissimo· ha detto il oollcg'I\ Cav11KO!a, 
tale :numonto non può etfettunFi\i •se ,non •vi .è 
il plllcel, .r approvazione :delle Giunre :provin­ 
ciali nmministrati YC. 

'Lo t1tQSSO .-av\·errit, io mon ne ·dubito, ·l!C Jtoi 
fal"omo una 1SOmplice l'ilceomandazionc 11lato­ 
nica, ·che ,sarà qualcho còsa di :meno :di quello 
llhe ·nou sia .UUf\ aspre~!\ e categorica dispo!!i­ 
zionc di legge. 

Qua.r.do 11i ;pL·ov.vt>del'à a. .fot'nire :i comuni 
di acqua ·potnbile non ·solo in q1mntitA stret­ 
tamente ·nec>ossnria ·per l'.·u1m .potabile, ·1>erchè 
gli U<Jmini che abitano in quei ct>muni hanno 
diritto ad a\·ero .ncq1m sufficicutc,.e per .bm·e 
ed a1who per la ndtoz~a e ·JX..-r I' igiene, 8Ì 
può :conC"etlerc .la. !fa.t:olt:\ di ·eovrhuporrc; :ma 
qunn<lo 'lo .50Yrim~te .sono . arrivate ad un 
punto, cho si può ct>n..<;ider11re come ·una .nsso­ 
lut.à · eonfl,;ca della ·prop1·ic1<\ fondittria, si deve 
dir 1b~ta ed obhll~are i ·comuni n·ril-oITere ai 
<tontributi h>CRli che faranno far . ~uno o 11cr­ 
viranno a .determin.•wo piu esattnmonto le 
spese. 

Que~ta -è. i., Tngfonc per eui ·io· pregher~i . il 
mh.iistro .o .il .Senato 'di volor .accogliere .il .mio 
em en<l nmon to. 

Quan1lo . alcuni comuni non ,solo ,hanuo gii1 
raggfonto il massimo, ma lo lrnnno superato 
fino a tre q11inti, d:itc .pure l\d cs;,i fat'oltà di 
oovrimporrc fino :11la rnbura strctt'!mer.tc ne­ 
<'H."-"81'ia por il ciisim111•gno di questo pnhhlico 
Hcn·izio; m'.l quando il Huhicono .:;i è pas:>nto, 
mettete un freno. 

A]h)l';i la Giunta proYindalo nm!nini:;tratin1 
, . 

H"\ 
. ,. •· 
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rasi, delìbernre in proposito, tenendo conto -di 
tutte le. cìrcostanzo e non esclusivamente cli 
quelle Invocate dal comune interessato. Con la 
disposizione, invece, di qacstn .legge, -se non ò 
chiarii.a.si verrebbe a dare la facoltà ni comuni 
di imporre ln sovraìmposte: mentre.a mc sem­ 
bra che il giwlfaio preventivo della Giunta 
provinciale .nmmlnistrativa -slu riccessarlo. Ed 
è in questo senso che io faccio una v iv issi ma 
raeeomaudazione al minls tro ed all' Ufficio cen­ 
trale. 

C;\~AXA. Domando di parlare. 
PRESIDE::\TE. Ne ha facoltà. 
·CA~.\XA. Io ho sentito le autorevoli parole 

dcl senatore Guala, e mi permetto di sottoporre 
al Senato e . al ministro delle considerazioni 
che mi pare vengano a corroborare guanto, 
con la sua autorità, ha detto il senatore Guala. 
Xell'ultimo. comma dell'nrt. J .dcl disegno di 

legge -che discutiamo si dice: •i comunì che 
difettino di garanzie .suffìcionti per In contrar­ 
tazione dei prestiti, sono autorìazatì nd.numen­ 
tare la sovraimpostn; .anche oltrepassando il 
limite .rnussimo cousentlto dalle ·vigenti leggi, 
in misur« però non superiore a quella stretta· 
mente neeessarìa _per .ìl -servlzio dci .prestiti 
stessi ~ .. 

Qtlesta disposlzione dcl disegno di legge non 
pu i avere altra 1;ortata che quella esplir-lta­ 
mente. accennata, · nè può distruggere altre di­ 
disposizioni di Iegge per ciò che non ò osplicl­ 
tnmente espresso. 

Esiste l'art. ~~-! della kggo eomunnlo e p1·0- 
vlncìalc ; .eousanta Il Sonato che io lo.loggn, 
.Il primo comma di -questo articolo dice: 
e La ·1>-0.vrimposta alle .contrfbuaioni .dirette 

stnbilitu dallo provincie e dni comuni per fur 
fronte .alla· dctìcicnzn. dci loro biland,. · llt"•e 
colpit'e cwn eguale proporzione tanto l'imposta 
sui tt•1:runi quanto quelln sui fabhric·nti », 

}<ulla è nell'ultimo comma dcll'nrt. 1 che 
infirmi questn di::1posi7..ionc .. Questa ùisposiAiono 
quindi timone. 
Yiene il secondo...commR: 
e .La facwltà ·delle provincie e dei comuni di 

sovrimporre ni ·trihuti diretti sui t'?l'l'f'lli e ~;ui 
fabbricati è limitata, per cia .. -;cuno -di essi a 
cent. &O per ogni lira d'impo~ta .pr:nc-ip:..lc ri­ 
i;ult·.\ntc .dai ruoli•. 

E per quei-.t;\ r arte la lcg,:;-c Rpec:ialc s:ahi· 
lise?' c:he si posrn ccccd<:-rc. 

sarà · co~trctti\ ad .e>eguire la dispo•dzione tas­ 
sativa della kgge: e. \'ogliamo sperare .che 
abbia ,la fona di .farlo. 

(-{ucsta è la rngione por. cui io sono costretto 
ad insistere nel mio emcnùamcato. 

DI C.A~lPOREALl-;. Domando di parLaro. 
PREi-;JDI·::'\TE. Ke h:\ faeolt;\. 
DI °CA'.\lPOREALE. Vorrei .riehinnmre l'at­ 

temdone ·dell'onorevole ruinii;tro e dol .Son11to 
:;oprn un nltro dcp;li inconvenienti :che.io mv­ 
vbo ncll'ultimo comma dell'art. 1 •. ,\nzitutto 
è p.i:ì. stato detto, e quindi non ripew, dcll' in­ 
cmwenicnte che vi è nel dare In po..;;sihilità ai 
comuni .dì aumentare ln sovmimposta in deroga 
ari una· parte almeno. dello disposizione dell'ar· 
ticolo 284 dcll1\ legi;e provinciale .e comunale, 
ma \'.i ,è anche un'altm ragiono .<1d -è .questa, 
che la ·CÌrc,oscriziono dei.comuni, in molte parti 
d' Italia, è cosi difettost1, che in molti ~asi l' au­ 
nwnto della sovraimposta 1111drchhe.adanno di 
tutti ·i contribueuti, e fi .vantngg-io·tli -una.pic­ 
colissima frnzionc di cs;ii, 

Yi sono ùei comuni che hanno·un'eston~one 
ùi territorio gmnùi>~ima.,.in taluni cmsi-lli.m1tm· 
clono 1111ehe oitre lll sletllla pl'ovi11cia.111Jn.qutlle 
es:>i nppartengono. 

Ebhenc, q11nndo nutot'izzatc tttl numontarc la 
sovraimposta, !'.aumento colpirà tuttn la.circo­ 
seriziouc 'tcrritovinle <wmunale, mentre l'aequa 
pot.-ibile »cniri1 -soltnnto ad ·una frazionc,1pro. 
habilmente ol -Koln C'.tlpoluog-o ùclb cireosei:i­ 
zione. E <lU!':lto mi ·l'Ctnhra che ,non °sia giusto. 

Un numonto di sovr11imp0Kta ·può·css~re.con­ 
sentito e sopportato, quando·chi ;lo·pni:a 1~ i·i­ 
trn'.) un ·vRntagi;io qunh;iaid, diventa .o:Iiorn 
11uando mnuchi oi:;ni ·<Zorvispettivo. 

Cito uu 11!\So concreto, che .è di mia peraonn:e 
conbs~en?:n. !Il ·tePritorio di :::\lon1•Qn!t>, in :prn­ 
vincia di -1'1\lermo, si ,estende •nella :JH'OVÌllCJÌ!\ 
ùi Cfr~enti, in q11<1l11t di·Caltani..-witm, e giunge 
fino ::i.l!c porte tli 8e;iaccn,·ùnll'nltfl\ parte del-- 
1' isoln. Volc'c far pa,;are ai ·proprietari·di lcr· 
rl'ni nei pl'l!&;i di l"<.·htcca la sovraimpa:sta per 
fornire di acqua p'.>tabile 1lonrcnle,.chc-i;i trova 
n :Joo d1ilornetri di ùi~tanz:i·~ !"'arcbhe un o~­ 
~urdo. 

Quiiuli, mi pare si:t il c·aso di allontannrd il 
meno po ~ihile c!.ill'<ll't. .:!-.•\! della legge comu- 
1nle e 1n·oyi1H~ialc; ossia <;hc quando vi so:10 
~onaimrio . .;te d:t aumentare; la (ìiunta p1·ovin­ 
t:.iale n111min;~trativa dehha, c:ane negli ultl i 
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Vienè il terzo comma. 
e Le Giunte provinciali nmministrativo pos­ 

sonò autorizzare i comuni ad aumentare fino 
:\. ques:o limite Li loro sovrimpostu, applicata 
prìmr, della promulgnzioue della le~ge 21l lu­ 
glio lR!H, n. 3-10, od anche nel eccederlo, quante 
volte l' aumentò o I'eccedenza dipenda da spese 
srrettamcnte obbligatorie p·f'l' disposizloui di 
l'ejgé>. 
Rispetto a questa: disposizloue speciale, si in­ 

nova, in quantochè la Giunta speciale arnmini­ 
strativn non ha più la fnc.oltll di rifìutnre I'au­ 
torizzaaiono, ma di diritto' i co11)1Ù1i ed i 
Consorzi di comuni possono invocare questa 
autorizzazione. 
~fa rimane ancora l'nlf1;1\ parte di questo 

co'1n ma. 
~ Premessa in ogni ca>io i· npplicnzionè ciel 

dazio' di consumo, dclfo tasse di esercizio e di 
véudita, sulle vetture e domestici e d'una lll­ 
nièno' delle tre t:i,so sul valore locativo; éli fu­ 
m'igl'ìa o sul b'es(ilime ~. 
Sìccomè nulla nel disegno di legge che ah­ 

bÌ':\mÒ innanzi n noi viene ad inflrmnre questa 
dìspòslzlouè, manifestamente questa disposizione 
deve permanere. ~e il dìscgno' di légge ;i\iess~ 
voluto che in quc' determinati casi tutte quelle 
disposizioni dovessero caderò, avrebbe detto che 
l'1frti1:olo 21-l-l della legge comunnlc e pròvh1- 
ci;\Jo rimnlrnvn ahrogato pc'r i e:isi contemplati 
nel disegno· cli legge. 

Se Ri tien conto inoltre c·he H disegnò di 
legge gtesso hn ritenuto <!11e I' ac:cennnta fa.· 
colt..11: dei con1ilnl debha e.;sere r<'golata con 
cli;;posizioni rcgolanientari, come dice l'art. ili, 
rie viene l'illazione, per me sicura, rhe r os­ 
servàzion') del s~nutlre nnala ha (•ompleto 
fondnmcnto, ,;nte a dirJ clrn .1' uutoriiznzione, 
che con que.sto disegno di legge si darebbe ai 
comuni di eccedere il limite cfrlla sovrimposta, 
rton e~clu<le tutt~ le 11ltrn cnùtele che la lc~g-e 
<·onrnnalc o pro\·indale ha stabilito. 

BEXEVE~TANO. Domando la pnrnla. 
PHESIDEXTE. Ila fat'olt:\ di pnrlm;~. 
BEXEVEXTAXO. :\el disegno di legge che 

abbiamo innanzi non si era prec!s!lmento ·Jlflr­ 
lilto di di;;pos!zioni speciali, perchè nel corwetto 
dd lt•gW.itore e' era la convinzione d1c si do­ 
Vt's.;e tratta1·c di un scn·izio pubL!ieo ueces­ 
sfll'io, di un S'-'r\'izio obL!igatorio; <1uindi cr•\ 
inut?le, ~i può dir(', il tli:;cut,,rc se nel caso 

spccifko vi dovessero cs8crc due qualita di 
acque, ecc. 

:!'Ila quando si è giii stabilito che una deter- 
. minata qifoùtità di ricqua, o poca o molta, ò 
necC"''-laria per il scrvi;do publJJico del CO!llUlll', 
ullorli lii sp~sa <livicrre obbligatorin, e, corno 
conseguenza, le spese d-Jbi>'.lno es..;;cro sopportato 
dal eom une. Si è detto cli e, séconcio la legge 
coniurinle e provinciale, p1·ima di venire alla. 
eccedenza della sovrimposta, hisog1ia speritncn­ 
taro lé ta<>se locali nlternative, nelle forrrie ~ta­ 
bilite dalla IC~gc suddetta; e sta hcne. QGl\nti 
comuni riori hat1no gii\ spcrin'tentato quc!;f() 
tas.~c iocali? L' hanito sperimi:>ntate tutti con 
abiliÌi1 ingegnosa, ma: l'entità delle somme, che 
da c~se con studio nccili'ato si racrolgono, sono 
tali in complesso da rendere neces. .. ario, sal­ 
vnndo la fornu\1 l'a(1inento della sovrimposta. 
Quèste SOllO fo OS."ICl;VflZÌOni, che io ho voluto 
fare, e non ho altro da dire. 

TEDESCO, 1l1i11isfro del lesrll'o. Domando la. 
parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltl\ di parlare. 
TEDF:SCO, mini~t1·0 del tesol'o. I senatori 

Bencventntio e Ciulolini hnnno toccato argo­ 
menti che investono la gmve questione tle!lo 
a!lsNto della· finanza loea\e. 

Mi pei·mett:i.no gli onot·evoli senatori cho in 
questa seélo· io mi astenga dl\llo entrare nel 
merito di U:n prohlemn:, a giudizio di tutti, for­ 
midabile, e che io Il!i limiti sem.plicomente a 
riferirmi nllo dichiarazioni che f~ce 1'01iorevolo 
Presidente del Consiglio noi presentare il pro­ 
gramnm del Gòverno nl Parlam·ento. 

Yenenùo n11,\ questione sp~cinlo che ti oc­ 
cupa, mi pren'lc di rir.ordaro nl l"enato che 
qum1ta disposizione, sorta dall'iniziativa parla­ 
mentare, ebbe origine t1peci:ilmente dttlla lcgg.~ 
ùel El luglfo 190tl per il Mezzogiorno, la Si­ 
dlia e la Hardegnn. Questa legge, il 8enato lo 
rkorda, stnhllisco dci liniiti in;iormontabili nll1~ 
so\'rimposta, limiti corrispondenti lllla media 
dcl 1 HO:! HOG. Ora se non si nmmettcssc UJH\ 

deroga nll:i. disposizione della legge sul ~Iez­ 
zogiorno, C'he si rif<'risc:e alla sovrimposta, il 
l'lcnato intcn<le ('he qne"tn lt•g-g-c, per molti 
Comuni dello provinl'ic meritlionnli e delle 
duo m:1ggiori bolt·, rimnrrcbbe lettera morta. 
,\ \'Vt>rrebl1e, nc!l:i rnag~ior parte dd cnsi, che 
un Conrn110, pPr una piccola rra:~ione dt'll'm:­ 
ll!t!llitil, dw dc\·c corrisponclcrc, (non h J hi- 

; . 
• h , ... · 
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sogno cli <lire 111 Senato elio il carico per qucs:e 
opere è sostenuto principalmente dallo Stato) 
si troverebbe nella ìuipossibilità di garantire 
il mutuo e quindi resterebbe privo dcl bene­ 
ficio della nuova legge. Ecco la rngione della 
disposizione, ragione piuttosto riferibile ad una 
parte del nostro paese che non n tutto il Regno. 

I•: poi io non credo dover rammentare al 
Senato che i mutui che la Cassi~ del deposi! i 
e prestiti concedo ai comuni no.n :;01~0 "'aràn­ 
titi soltanto dnlla ~o-.rimpos::1, 1~a· nnc:hc dal 
dazio consumo. Quindi potrà bene avvenire, 
che non si debba rir-orrere alla sovrimposta, 
inquautoen« si riconosca s~tliciente la delegn­ 
ziono dcl dazio consumo per poter gnrantiro 
il rnntuo. Dcl resto gli onor. senatori Guala, 
Casana e Cavasoln hanno detto le ragioni per 
le quali questa disposizione si può dal Senato 
votare con animo tranquillo, ìnqunntochè In. 
disposizione dell'ultimo comma. dcll'nrticolo che 
si discute non fa ak-unn deroga alla legge co­ 
mune. Ora; le diaposizloul della legge comune 
snrauuo osservate in tntti i e-asi, in cui Ili tratti 
<li dovere aumentare la sovrimposta per poter 
garantire i mutui. 
Dunque, se il senatore Guala vuole che io 

questo dichiari in modo esplicito, non ho al­ 
cuna difficoltà di dichiararlo apertamente e 
senza riserve. Del resto è la stessa Cassa dei 
deposlt ì e prestiti che rìchlcdcrà I'npprovazlouc 
della Giunta provìncialo annuìnistratìva, perché 
~li ordinamenti della Cassa sono abbastanza 
rigorosi, e glustumcnte rigorosi, nel volere ben 
tlocumentntc le domando di mutuo. 

li senatore Cavasola va più in la o domanda 
che si dichiari espressamente, con disposizione 
regolamentare, che la sovraimposta si possa 11u­ 
mcutnro soltanto nel caso in cui l'acqua potabile 
sia rtconosciuta necessaria. Accetto di buon 
g-1·ado la proposta dcl senatore Cavasula, quau­ 
tu1H111e sia implicito nella struttura della legge 
che l' iic-qu:\ potnbile non 8ar11. fornit1 a couùi­ 
zioni (·osi faYore\·oJi da parte dello $tato, se 
11011 in casi di ns~;oluta nec:c.;Hità. Cl'cda il sena­ 
tore Cavasola, che, so auc'.ie questa di~posi­ 
ziono 11011 fo:;::e inserita nel regolamento, gli 
organi dello Stato avranno interes."t' nel cvit:1rc 
l'hc 8i pos.-;a fornire l'acqua potahile, cou con­ 
elil.ioni nbhastanza graYi 11er il bilando <'.elio 
~lato, and1e a quei <'omuni che domam1nsscro 
l>Ì ù ciel neces:;ario. 

l\[a, nel ogni modo, torno a dire, quella rli­ 
Hpo,;izione, magari nella formula precisa, sar;\ 
ins(;'rita nel regolamento. 

Dopo quc:;te <lichinrazionl, io l'l'eelo c.:l1e l'o­ 
uor. senatore ncncvcutauo non vorrà in~istere 
ucl suo cmcnùamento, cd anzi mi rivol~o al­ 
l'onor. 'Cffil'io ceutrale, che ha convnlidat.o 
colla su;i grnnde antoritl\ questo disegno <li 
kggc e di c.:iò lo ri11grazio, corno ringruzio il 
suo dcg11is.-;i1110 l'Clator~, e mi peri11ctto di esor­ 
tub aù nppoggiare le preghiere dcl ministro ' 
perehè l'onor. HenC\·entano si cornpiacl'ia ri­ 
tirnl'e il suo emendamento. (.·1J!Jll'Oi:a.;;io11i). 
PllE~lDE~TK Do111ando 1tll'onor. Henc~·en­ 

tano se, dopo lo di<:hinl'azioni dell'onorevole 
ministro, mantiene la sua proposta di emend•l­ 
mento. 

IlEXEVEXT ,lXO. Prima di pronuncinrmi, 
aspetto di udire il parere dcli' Utlìciq centra!~, 
gia<:ehè la sentenza del 8enato è gil1 ùat~1, 
quando r Uftìc:io centrale hn manifcHll\tQ la. suii 
opinio:ir. 
DI CA:\IPOREALE. Do11111111lo l;\ parola. 
Prn:.-;1DEXTE. llu facolti\ di parl11re. 
DI CA~ll'OREALE. L'onorevolo ministrv ha 

detto c;bo non a\;C\'R !llcunn ~sitazione a fa1:e 
la dichiarazione ampia è pn:ci!ln. cosi c~me I;\ 
chiedc,·a il Heuatore Gualn, ~cioè <:he in ucs~un 
caso si faril astrazione o si passeri\ al disopl\\ 
delle dt:libt:razioni della Giunt;\ provinciulc 
amministratiYn, o dello nitro disposizioui con­ 
trnute ncll' nrL 28! della legge JH'()~·im;iale o 
conrnna)e. 
Io prenelo atto di queste dichiarazioni del­ 

l'onorevole p1inistrn, e d:il momento cho ò coi;i 
he11e chi11rito che la Giunta prodn<:i11le am­ 
ministrntiva doHi~ deliberare C;l:>O p~r <;a.,-;o cosi 
come dispone fa legge, le osserqzioni che io 
avevo folto uou lrnnno più ragiono di e~scre 
mantenute. 

!11.\RIOTTI Glt>VAXXT, p1·esùlenle ~lell'l'{­ 
ficio c1.·11!1·ale. Domando di parlare. 

PRE:;;IDE~TE. Ke ha facolti\. 
MAHIOTTI GIOVA~!'il, p1·esidente dell' Cf­ 

fic{o ce11t1·ale. L' Cilicio cc11tr11lc, di cui 1'01~0- 

reYole senatore l1e.nc\'cntmio vuol C"onoscne il 
p:irere, non credeva. di dover fare su que,;to 
articolo nuo\'e dichiar1rnioni nl 8ennto, dopo 
che nella sun relazione hagii\ np<'rtnnwntc di­ 
chiarato l'animo suo· su que,,to primo !irlko!o 
e su tutto intero il eliscg110 ùi leggo. 
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Xell'Uffìclo centrale vi sono antichi, convinti 
e instuneahil! difensori delle ttuanze comunali. 

Se, ciò non ostante, l'Ufficio centrnle ha ac­ 
cettato I'nrticolo l 0 cosi com o è stato proposto, 
si ò pcrcnè ò profondamente convinto che qua­ 
lunque spesa possa fure uu comune per l'acqua 

. potabile, non costituirà mai un aggravio per 
il bilancio, ma rappresenterà, invece, una 
somma messa n frutto nell'interesso- del co­ 
mune. 

Xon dimentlchi l'onor. Beneventano di quanto. 
viene ridotta a favore d~I comuni, dal disegno. 
di legge che stiamo esaminando, In spesa' per· 
la costruzione di nuovl acquedotti. 
PN· tutti i comuni inferiori ai 00 mila a.bl­ 

tnntl, secondo il censimento dcl H!Ol. - e sono 
1:1;100 - la spesa viene ridotta al solo· paga-: 
mento. dell'ammortamento del prestito in. :1:>, 
0 in [>O nnui, SCn7,<\ alcun I pagamento di inte­ 
ressi; I'nggravlo dcl biluncìo comunale dìven­ 
torà, quindi, così piccolo, che se davvero con­ 
verrà rlcorrcre 111la sovraimposta per questa 
spesa, si dovrà tener conto, però, nel bilancio 
del comune, di una economia molto maggiore 
pt>r la diminuzione delle spese di spcdalltà ; 
giacchè, la maggior parte dì questo carico co­ 
munale, oggi enorme, delle sposo di spedalità, 
dipendo appunto dalla muncanzn di acqua po­ 
tublle o dul continuo diffondersi di malattie· 
gravissime, dovute sopratutto all ~ acque in­ 
quinate. 

Noi dunque salutiamo questo articolo come· 
boneflco per i comuni, o preghiamo il Senato 
di volerlo approvare. (ApJH'01·a.:io11i). 

BF:XEVEXTAXO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
BEXEVE~TAXO. L'onor. presidente dell'Uf- 

lido centralo ci ha fatto conoscere che nel­ 
l'Uffìcio centralo stesse sono antichi difensori 
delle finanze comunali. Non lÒ disconosco, ma 
io ho parlato e parlo 111'11' interesse non dcl 
Comune, come Ent~, ma nell' interesse dei con­ 
tribuenti. Non ritornerò sul ghì detto, M' inte­ 
rcssavs soltanto di una classo.Ia quale di giorno 
iu 6-iorno vede gravaro sullo spallo dei pesi 
Insopportabtll- Nell' interesse di questa classe 
ho parlato, e dichiaro che non sono rimasto per 
nulla soddisfatto delle splegnzioni che l'Uffìcio 
centrale ha voluto dnrmi a riguardo della que­ 
stione elio a\·evo sollcvnta. 
Per questa rJgionc, e per esser l'Onseguente 

11cl nn mio nnt!co convincimento e aù un in­ 
dirizzo che· farò valere, qunndo si di:;cutcl'à. 
della rifonna. tri but11l"ia, dichiaro che sono co­ 
stretto· ad in-;istere, qunntunque sia preventi­ 
vamente sieuro, che sarà respinto nel mio cmen­ 
damen to . 

PRE:"IDE~TB. Come il Sonato ha udito, l'o- 
norn\'olli senatore Beneventano insiste nel suo 

· eme.ndamc!lto a questo artil•olo primo,. emen­ 
damento che non ò nccettato nè dal mini!;tro 
nè dall'C'fl!<'io contrnle. 

Siccome q ucsto · eme1,dame11to ri~mtrda il 
quarto· comma. deW :irt!colo, metterò anzitutto 
ai '\"oli i' primi tre comma, che rilegg-o: 

Art I: 

Al fine ùi pron·edcrc alll\ esecuzione dc•lle 
opere e ulle spese occorrenti per la provvist.u. 
di. acque pot:ihili, la Cassa dci depositi o pre­ 
stiti è autorizzata n com:~dcre 111utL1i ai co- 
1111mi tlel Ilegno,. bolali où unii.i in consorzio, 
per· li\ somma complessiva di lire 2~>0 milioni, 
in rngione di l~> milioni per og·nuno de;;li mmi 
solari 191:! e mm, 20 milioni p~r ognuno degli 

. anni <lui Hl14 al. mm, 2;; milioni per ognuno 
degli anni d11l Hl:W al l!J:?:J, 
La pnrte delle detto qno!o che non veni:;se 

mutuntn in un nnno, dovi'!\ andare in 11nment) 
alle quoto degli unni succc;sivi. 
I mutui snranno estinguibili in un pel'iodo 

di tempo non ecccdcnto i 3~> anni, e, soltanto 
in Cll.ltlO <li a,,;.'ioluta nec:c8sitA, giu~tifknta dalle 
condizioni economiche del comune, po!rnnno 
essere e~rintl in r.io anni. I mutui snranno ga­ 
rantiti secondo lo ùbpogizioni li>gislati\'C in Yi­ 
gore per la· Cmi..'\!t dt•positi e prestiti. 

Chi 11ppro\"a qne~ti tre primi comma, voglia 
alzarsi. 

(.Approvato), 

PRESIDL,TE .. :lfetto ora ai Yoti l'e111e1ula­ 
mento );)l'Opusto dal senatore Bone\·cntano nl 
quarto comma, emendamento che no'.l è accet­ 
tato nè dal Go,·crno, nù <lall'Utlìcio centl'ale o 
che rilc~go: •qualora. non nhbiano giit ecce­ 
duto i tre quinti dcl ·mede::iimo >, 

Chi l'approva, favorisca di alzar.si. 
(Xon è 11pprovato). 
Pongo ora ai voti l'ultima pnrte di questo 

articolo che rileggo. 

' ' . 
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I comuni che difettino ùi gru-anzlc suffìcicnt! 
per la coutrattazlonc dci prestiti, sono nutoriz­ 
zari ad aumentare la sovraimposta, anche ol­ 
trepassando il limite massimo consentite dalle 

, Yigenti legg-i, in misura però non superiore a 
quella strettamente necessaria per il serviz!o 
dei prestiti stessi. 

(Approvato). 
l'RF.::-\1 DE:\TI·:. Domando ora nll' onorevole 

senatore Cavasolu se mantiene o no la sua pro­ 
posta, che rileggo: 
• L' approva7.ionc della eccedenza di sovrim­ 

posta in applica7.ionc dell'ultimo comma dcl, 
I' articolo 1 deve essere preceduta dalla consta­ 
taziono dvllu mancnuzn o <!Pila insuffìcionz« di 
acqua potabile per la intera popolazione •. 

CA VA::;OLA. Dopo le esplicite dichiarazioni 
dell'onor. ministro non vedrei ragione di chie­ 
derne nitro nè cli ricorrere ad un voto dcl Se­ 
nato. Prendo atto delle dichiurnzioni del mi· 
nistro e lo ringrazio. 
PRESIDF:!\TE. Allom pongo ai voti il com- 

plesso dell'art. 1 nel testo che ho letto. 
Chi lo approva \'og-Ji,, alznrsi. 
(A pprovaro). 
Il seguito della discussione ò rinviuto n do­ 

mani. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDE:-;c1), ministro de~ tesoro. Chiedo di 
purlaro, 
PB.ESIDENTE. Ne ha f!lcolt.'\. 
TEDE.SCO, 111i11ist1·0 del tesoro. Ilo l'enore 

di presentare ul 8t->nnto i seguenti disegni di 
le;.:f,;e g-ii\ approvatì dall'altro ramo dcl Parla­ 
mento: 

~lnggiori e 11110\·e asscgnnzlonì e diminu­ 
z'onì di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato ùi previ.~iono della spesa dr! ~!inh;t.ero 
della pubblica istruzione per I'escrciaio l!)JO-, 
1911; 

~laggiori e n uove n,;.'i<'g"nnzioni per lire 
l,HG,()()() su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministl'ro della pubblica 
h;'n:zione per l'C'serdzio 1010-!'ll 1; 

~laggio1 i assegna:t.ioni e diminur.io1.1i di 
sta11zinm<'11to su alcuni cnpitoli ddlo stnto di 
pr~visione della spesa dd :Minbtcro della ma­ 
rina p')r l'e,ierd7.io Hll0-911; 

Discussioni, f. GM 
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Stato di prcvbionc della spesa dcl ).Iini­ 
stero ddl' interno per l' c5er<:izio t!nanzhiri~ 
Hll 1-!lli'; 

Stato lii prcvi,.,ionc della spc;;n. dcl ~lini­ 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
r esercizio finanziario 1!l11-912; 

Srnto di previsione della spesa. del Mini­ 
stl'ro di grazia e gi11~tizia e dei culti per l'e­ 
sercizio !inam:iario Hll l-~12. 
PRESIDEXTE. Do alto all'onor. ministro dcl 

tesoro ùdla presentar.ione di questi disegni ùi 
le;q~e, dH! saranno stampati e trasmessi alla 
Commissione perma11P11te di tinanr.e. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta. di 
donrnni alle ore 1;): 
I. Srguito della dì,;rus;;ione dcl scg-ucntc di­ 

sPgno tli legge: 

Agevolezze ni comuni del Regno p<'r li\ 
provvista di nc<J.llC potabili, per la esecuzione 
di opere d'igiene e per hi costruzione o sbte­ 
mazionc di ospedali f'om un ali e consor;.iali 
(;s. f>OD). 

II. Discussione dl'i seguC'nti disegni di lcg~c: 
·Istituzione di una star.ione astronomica a 

Carloforte (Sardcgn11) (X. 479); 
Accettar.ione delle donazioni dci profcs:sori 

Sto:;sich, Perona e ::llont ice lii al museo r.oolo­ 
gko della R. Uni\·c1':>itù di Xupoli per l'istitu­ 
zionJ di una collezione cc11trnle elmintologica 
irnliana presso quel museo (X. 480); 

Stato degli nfflciali del Regio cscrc:ito e 
<lolla Rt>gia marina (X. 1-bis); 

Divisione in due del eomune di Arizr.ano 
(};". 4;>1); 

Provvedimenti per combattere l'nlcoolbmo 

tro 

;]~\)); 
Derivnr.ioni e usi di acque pubhliche (X. 3); 
Contributo dello Stato alla previdenza (on­ 
la disoccupazione inYolontaria (X. HiO). 

Ln seùuta è sciolta (ore li.:'10). 

Licenziato par b. stampa il 28 mllig:o 1911 (oro lC). 

A\'V. EDOARllO GA!.Ll!\A 

l•io~llure dt!:l·t·mcio del Re1xouli ddle FeJule i-ubhl:chd. 
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